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3 Settembre 1011. 


di quella 
Svizzera I 
' SERIALI delle nostre novità in 
Volte, Satin souple, Taff Crépo 
lienne, Cotelè, Mussola di di 
ia L, 1.5 al metro, Velluto e Peluci 
|, Camicetto, ace., come pure Abiti è Ca- 
ricamate in tela batista, lana, lino, sota, 
Non vendiamo che Stoffe di Seta pura, solfdu, 
garantita a direttamente a domicilio dei 
privati franco di dazio e porto, 


Schweizer & Co., Lucerna M 9 (Svizzora) 


[Esportazione di seterie. Fornitori di Case Reali, 


LEONARDO! 
DA VINCI 


Edmondo Solmi 


La resurrezione dell'opera di Leonardo. 


Marcel R L'iducation de Lionard. 
Angelo Leonardo pittore, 
Vittorio Leonardo architetto, 


Antonio 
Filippo Mottazzi ; 


'avaro , + L. nella storia delle scienze sperimentali, 


Leonardo biologo € anatomico, 


| | Benedetto Croce .  Leonario fl0s0/o. 
Isidoro Del Lungo, Leonardo scrittore. 
Josephin Péladan. | Sf/logwe. 


Luca Beltrami . . + L'artofleno di Leonardo: 


Splendido vol. in-8 con 24 incisioni tirate a parte, 
Sintercalate nel testo e il ritratto di Leonardo: 


OTTO LIRE. 


Commissioni e. vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


fin 


SOCIETÀ NAVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE NEL Roio: Anno, L. 35; Semestre, L. 18: Trimestre, È 9 (&st, Er. 48 l'inno). 


conserva la cute liscia, ferma e chiara. 


MODO DI SERVIRSENE secoNDO 1 CASI 
È Dose mexucna 20 Acqua pa TOILETTE, — Si agiti la boccetta fintanto che fl liquido abbia preso una 
apparenza lattiginoza : versane quindi in ò contenere pn cucchiaino da caffk; 


aggiungerei: ne 
dpio e fino 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


© Upi 


Bellezza del Viso 


COLL’USO DEL 


Latte antefelico o Latte Candès 


a all'anno 1849, deve infati le sue proprietà c 


Ja sotto l'epidermide. 
e e dissipare queste 
iutto. distruggere 


ANTEFELICO o CANDES 
dissipa 

ROSSORI, LENTIGGINI 

BITORZI, MACCHIE ROSSE 


sopraggiusge na. bragio 
te ed un vivo senso di 
tensione, sccompagnato 


di rado nei bambini e 
oduzione delle entig= 
, che 


1,* DOSE STIMOLANTE 


a dire allo pi 
quantità di 


e talia crea 


eMorescenze, le nerepol) 
da toilette per c 


anto 
quest 


SEDE in GENOVA: 


Servizio celere, regolare 0 postale 


fra L'ITALIA e le AMERICHE 


‘e per Gibil- 


‘@ per Gibil 


nova 17 Settembre per Na- 
ila 


Per informazioni e schiari 
sede della Società in Geno 
bre, 34, in Roma: Corso 


Napoli: via Depretis, 6488. 


AUTOMOBILI 


FIAT 


COCA BUTO 


Raccomandato dall’illustre igienista Senatore PAOLO MANTEGAZZA 


ANTICO E CELEBRE LIQUORE 
oreato dallo Ditta 


GIO, BUTON « G. «i Boroena 


GARAGES RI 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA - 


TORINO - MILANO - FIRENZE - GENOVA - ROMA 
PADOVA - SIENA 


30 - TORINO - Tolefono 45-01, 


NAPOLI - BOLOGNA 


Direzione Generale: Corso Dante, 


numero, nel Regno, 75 centesimi (Rst, 95. cenos ms). 


ISTITUTO SOLITRO 


PADOVA 
Palazzo Giustinian - Cavalli 


SCUOLE REGIE E PRIVATE, INTERNE, olementari, tecniche, e gli - 
- R. Istitu 
PREMIATA SCUOLA INTERNAZIONALE DI COMMERCIO (Medngli. 


ser n EBUCaZIONE N E ORALE EOLO, "MbienTe SIGNORILE - 
CURE DI FAMIGLI 
Direttore: Prof. tar. Giuseppe Solitro 


Modagila d'Argento 
Ministero 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, REUMATISMO 


NEVRALGIE, EMICRANIA 


1 BENGUE, 47, rue Blanche, Paris 


SI GUARISCE 


POZIONE BOISSEL 


Lire 5,60) è in veni 


T 
presso tutte le buone farmaci 


Por l'Italia: Farmacia Lancellòtti 6 0. - Mapoti, 
Por la Franola: Farmacia Boissel - Bordeaux. 


LA 
GIPRIA LIQUIDA 


è la migliore, la più sana, ed è 
l'unica che resiste 
traspirazione 


IL. 8.50 inelegante astuccio con on pennello 
Per posta Lire 975, 


BERTINI, Profumiere “VENEZIA 


ULIVETO 


TATA DAS. "ITALIA — 
e - Più di 1000 certiticati medici. 


LIBRI sull'ARGENTINA 


Lupati (Cesar na). Vita Argentina. Arge 
tini e Italiani al Plata osservati da una 100 
italiana, +3 50 


Lombroso-Ferrero (Gina) Nell pra 
rica Meridionale. (Brasile-Urugu of: 
Argentina). 

Mantegazza (Paolo). Ricordi di Spagna 
e dell'America Spagnuola . .... 

Resasco (Férdinando). 41Je Rive del Plata, 


viaggio nella Repubblica Argentina e a Mon: 
tevideo 


Ani minerale rale naturale 


gazosa, "acidula, aloali alcalina 


M. IL RE 


35 Onorifi 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


UNITI FIAT]|R 


SEDI PRINCIPALI 


LIVORNO 


45-02, 45-0 


Stab, Tip.-Lit. F.lli THAT) Milano. 


Benzini-Pallavicini Carlo, ( 


della “San Giorgio,, — 


La proclamazione del 


LE GRANDI MANOVRE NEL MONFERRATO. 


Alla ricerca della “Gioconda, — La Missione giapponese a Roma. — I disastri causati dal maltempo in Valtellina. — Per il disincaglio 
Re del Tevere a Roma. — Il Caffè Algerino all'Esposizione di Torino. — La grande Mostra della 


Ditta Ansaldo Armstrong e C., all'Esposizione di Torino. — La Cattedrale di Conversano. — Dal Tevere al Tamigi a piedi nel nome di Roma. 


Cor 


lere 


30 gradi ancora! Le scene feroci di Verbicaro e il suffragio universale. Il banchetto a 
(riolitti a Torino. Il “San Giorgio. Il Louvre senza Ja “Gioconda ,. L'ambasciatore Cartwright, 


le “conversazioni, per il Marocco è i discorsi di Guglielmo. Le grandi manovre finite. Gili areo- 
plani ed îl cannone per abbatterli. Il guaio dei “portatori di bacilli ,), di Spectator. — Le tre 


PICCOLA POSTA. 
Z. Bari. — Grazie, ma dell'Albania ci siamo 
occupati ampiamente a suo tempo. La ricorderemo 
in una prossima insurrezione. 

S. € Torino. — L'abbiamo letta, ma non è 
adatta al giornale. Provi ancora. 

A. V. Stra; Nulla abbiamo pubblicato in 
luglio o in agosto circa l'argomento a cui ella si 
riferisce. Probabilmente si tratta di altro giornale. 
Verifichi e si persuada dell’equivoco. 

Abbonato Sérbo. — Ma volentieri. In questi casì, 
perchè non mandare addirittura i ritratti? lo faccia 
& pubblicherero 

E, G. Roma. — Sissignore, il bel disegno di 
Aldo Molinari che ella ha trovat» nell’ILuusrRATION 
«li Parigi del 27 agosto è precisamente quello da 
noi pubblicato (il 20 agosto, di cui il collega fran- 
cese ci ha ordinato la copia. 


SCACC 


Propuema N. 1769 di Crocmorovx. 


è 


£ 12204 0I9N 


NIANCO, 
Tl Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1766 
(pomRUSKI) 


2 R fi-gò 


Solufori: Sigg. Adamoli Adamio, Milano; Atnold, 
Bregola  Antonivoa prof. dott. Giulio, Faenza; Adoni 
Giacomo, Torino ; Agnesina G, Treviso. 

Bolognini T. Torino ; Behdazzoli M. Legnano ; 'Borèa 
@, San Remo Beltremi Ercole, Milano; Bernardelli 
4: Luioé 

Gircolo Quintino, Cavarzere; Circolo Scaschi, Mira 
Veneta; Caffè della Borsa, Lonigo ; Crestana Gaetano, 
Schio; Cabib (0 Caid?), Livorno. 


Domao J. Graz i Durazzo Agostino, Pegli ; Dilettanti 
Café de la gare, Rapallo. 

Franzi Ceroni Giacometti, Brisighella; Franco Mar- 
cello, Roma; Fabroni Periole, Sacile. 

Giordano V. Venezia; Golzo, capitano d'artiglieria, 
Piacenza; Grimo (Circolo) Literario, Lisbona: Galla- 
rati avv. A. Faenza; Giuliani dottor Luigi, Mazzara 
del Vallo. 

N. Hulss, Milanò; Hingerl prof. M. Schio. 

Tuoéhesi G. Livorno; Labella dott. F. Isernia. 

Moseuzza cav, G, Circolo ufficiali artiglieria, Padova : 
Mezzasalma dottor Ing. I, Rometta Marea; Morallo 
Francesco, Roma. 

Poli Emilio, Alessandria ; Prosperi Liborio, Foligno ; 
Pastò G. B. Hagnòli di Sopra, 

Saccardo dott. Gaetano, Sehio. 

Trombini 6. U. Legnano ; Tornovo S, Gerace, 

Villari Ernesto, Bologna: Valcamonica G. 8, Roma. 

Zacco dott. Francesco, Torino, 

Weinzureig Ernst. Lipsin; Wodicka Ugo, Budweis 
(Boemia). 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'IUustrazione Italiana, in Milano. 


di 


Tonico ricostiluente del sistema, nervoso” 


Enigma. 


LUOR ED OMBRA 


Parto non son di Giustì e Giovenale 
Se pur spesso di sati m'accenda, 
E &e parlo pietoso per il male 
Non ho favella che veruno intenda. 
ico, quand'anche sia più che glaciale, 
Ma in me non havyi fiamma che risplenda, 
Pure talor di raggio liliale 
Scéma il fulgor la luce mia stupenda. 
Da me si svelan tenerezza e amore 
E se m'è dato d’impedir sovente 
Indegni effetti, incito al bene il cuore. 
Come; dimostra il mio gran sentimento 
I vivi segni d’una gioja ardente, 
Paleso pur rimorso e pentimento, 
Carlo Galeno Costi. 


Des Per quanto r guarda î ginochi, eccetto per gli scac- 
i, rivolgersi ul signor A. TEDESCHI (per l' TLLUST 
ONE ITALIANA), Via Mario Pagano, 6! 


serate, novella in scorcio di Mario Fe 


mi. — Rassegna finanziaria. — Dora Melegari e “La 


città del giglio "di Paola Lombroso. — Movimento letterario. — Un! medaglione a Gerolamo Ro- 
vetta nel Teatro Grande di Brescia. — Rrrrarri: Manoel de Arriaza, presidente della Repubblica 
Portoghese; Homolle, conservatore del Museo del Louvre; il maest. Giorgio Polacco. — La Settimana. 


Inversione di frase. 
IDEALE E FRENESIA. 
Cantar la vita, il tremulo 
Riflesso degli umani, 
Colmar l'ardente spirito 
Di ebbrezze e sogni arcani; 
Cingere fronde in lauri 
D'una novella Psiche 
Alle memorie amiche : 
Ecco il tesor! 
Cantar la vita e il palpito, 
Che folle la delira, 
E nel soave ritmico 
Della plasmata lira 
Rapir la mente, e al fascino 
D'un idiliaco incanto 
La poesia del pianto 
Confortator! 


he più sorridono 
Tutti i baglior divini, 
Sotto alabastro v 
I cieli mattutini 
Che mai cantar di mistiche 
Forme le iddie dolcezze, 
D'eterne languidezze 
Ogni beltà ? 
Tutti frantumi, imagini 
Wi mondi fantasiosi 
Qua sol la forza indomita 
Di soffi portentosi 
Labro con labro e fremere 
Nel vergine sospiro, 
Sognando in un zaffiri 
L'Eternità |... 


Carlo Galeno Costi, 


è_2#> BENÉDICTINE 


Soiarade, 
1 

BIZZARRIE DEL CUORE. 
Quando ti guardo, non vorrei mirarti 

E, se ti fisso, più ti fisserei, 
Insisto sempre per dimenticarti, 
Ma il tuo ricordo non distogliere! 
na a me, non curo di parlar 
Se da me lungi, appresso ti vorrei, 


—— ——————— 


Chè all'uno tuo, se mai gl' incensi spàrti 
Non ardessero più, più non sarei ! 

Eppure, mentre il bacio tuo recuso, 
Fine non m'è poter l’anima intessere 
Ad altro mai, che' al labro tuo dischiuso. 

E ognor mi chiedo: — qual divina mano 
D'angiolo intero. ti scolpì, per essere 
Tutto il mio Dio, tutto il mio sogno arcano ?... 

Carlo Galeno Costi. 


== GENITORI 
chiedete il programma del 


COLLEGIO UNGARELLI - Bologna 


KCORDI 
Erano sguardi languidi e fugaci, 
Eran sorrisi mesti e innamorati, 
Eran carezze, deliranti baci 
Traverso i tuoi capelli profumati. 
e audaci 
g erzi perdonati, 
Quando dicea, stringendoti : Mi piaci 
Piena di vezzi un altro e delicat 
Ora è tutto dolor di quei ricordi, 
Sepolti amaramente in fondo al cuore, 
Povera larva di passati accordi 
Spuntano ancor la rosa e la gaggia, 
Tornan sulla tua tomba i tutto in fiore, 
Tu più non torni, creatura mia!... 
x Cario Galeno Costi 


Uh che vergogna l... Bimbo/sudicione ! 
Chicche, Gigino, non te ne do più. 
Mangiato il tutto, com’ un, golosone, 
lecchi il secondo... Giù il secondo, giù! 
Esseneto, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 35 


IscastRo : 
OR-LAVO — LAVORO, 
SCIARADA ALTERNA 
IN- VISO — VISION. 
SCIARADA 
DESII - NATA. 
FALSO DIMINUTIVO 
LUPO) — LUPINO. 


B& Le Caricature di Biagio - 
sì trovano in Quarta pagina della coperta 


Velocipedi i più convenienti zz | A iN Cc keî 


=== DI FAMA MONDIALE == 


DES JEUNES FILLES 


Classes spé 


REÉPUBLIQUE ET CANTON DE GENEVE 
ÈCOLE SECONDAIRE. et. SUPERIEURE 


ENSEIGNEMENT DU FRANGAIS 


lément destinées aux élèves de langue étran- 


were, Euseignement pratique du francais Lecons facultatives 


de sciences 


Finances scolaires: 


Ouverture des lecons en septembre 1911. 


8d ha il solo nTicio di sehiarire eratata» e 


Lire Gil tincone. 


BERTIN 


Mercerin Orologio n 


aturelles, de géographie, d'histoîre'èt de'diction 
Trois années d’itudes, dont une. préparataire favultative. 
75 francs par semestre, 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 
di CAMOMILLA 


Meravigliosa per conservare Ja tinta binnda ni ca- 
pelli. — È assolutamente innocna. non è una tintura 

lecw 
pigliature divenute osenro. È ot ima per i bambini, 


ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 


= Profumiere, VENEZIA 


Società Anonima E. BIANCHI — 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P. SASSO EFIGLI: 


avtomoBiLi DE DION BOUTON 


Milang, Via Paolo Frisi, 72 


ONEGLIA. 


FIRENZE 
MILANO 
TORINO 
NAPOLI 
ROMA 


Automobili aa città e turismo 


LE MIGLIORI === 


ANNALI D'ITALIA 


Un bel volume, attraente, scritto «con vi- 
vezza e con grande ‘equanimità è il volume 
quinto degli Anali d'Italia dal 1870 al 1910, 
di Pietro Vigo (Milano, Treves, L. 5): il quale 
abbraccia il periodo dal 1887 al 1890. 
comprende gli ultimi mesi di governo del 
famigerato Agostino Depretis e i primi anni 
di governo crispino. Una parte considerevole, 


con relative manifestazioni éleric: 
clericali, con dimostrazioni di os 
Pontefice da un lato, e dall'altro con la inau- 
gurazione del monumento a Giordano Bruno 
in Campo dei Fiori. Sono di questi anni î 
malumori per la guerra d'Africa, che nel 1887 
segnava nel suo libro i nomi di Saati e di 
Dogali. (dal Secolo). 


Commissioni € vaglia agli editori Treves, Milano. 


Via Melegnano, 5 

Via Montevideo, 21 
Corso Valentino, 37 

Via Mondella Gaetani, 28 
Via Margutta, 36 


ELSE E I te 


VENEZIA. 


IL FASCINO DELL'ARTE E DELLA STORIA 


HOTEL ROYAL DA- 
NIELI, di lusso, sul Canal 
Grande a fianco del Palazzo 
Ducale. Numerosi apparta- 
menti e camere con bagno. Uf. 
ficio Biglietti e spedizione ba- 
gagli in Albergo. 


GRAND HOTEL, di lusso. 
Nel centro del Canal Grande. 
Vasta terrazza. Nuovi appar- 
tamenti e camere da bagno. 


HÒTEL REGINA (Rome 


& Suisse), di prim’ ordine sul 
Canal Grande. Comfort mo- 
derno. Prezzi moderati. 


GRAND HOTEL VIT. 
TORIA, di famiglia. Posi- 


zione centralissima. Ogni com- 
fort. Omnibus alla Stazione. 


HÒTEL BEAU RIVA. 
GE, sul Bacino di S. Marco. 


Indicatissimo per lunghi sog- 
giorni. Prezzi modici. 


Veduta dell'Htel Royal Danieli. 


LIDO venezia) 


IL PARADISO DELLE SPIAGGE. 
a =’ ww] EXCELSIOR PALACE, 


wr 4 (LUIGI STEINSCHNEIDER, direttore.) 
di lusso, in riva al mare, con spiag- 
gia propria e capanne riservate. 
#00 camere con toilette e bagno. 
errazza e giardino pensile. Auto 
mobili. Sports. Tiro al piccione. 
Golf, Lawn-Tennis, Skating. - 
—= Aperto tutto l'anno. =— 
GRAND CAsINO. KURSAAL 


GRAND HOTEL DES 
BAINS, di prim'ordine, sul 
mare. Vastissimo parco con pi- 
neta. Appartamenti e camere con 
bagno. Capanne riservate sulla 
spiaggia. Tennis. Automobili. 


HÒTELVILLA REGINA, 


di pena sul Grande Viale 
di Lido. Vasto giardino. Comfort 
moderno. 


GRAND HOTEL LIDO, 
di famiglia. Posizione incantevole 
di fronte a Venezia. Comfort îno- 
derno. Vasto giardino con ville. 


| Veduta dell’ Excelsior Palace Hbtel. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI CON MILLE CAMERINI E SETTECENTO CAPANNE LUNGO LA SPIAGGIA 
Istituto Kinesiterapico e di cure fisiche i 


Lance automobili alla Stazione di Venezia e al Garage Reale di Mestre. 


i 


TO e Le e 
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ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RASSEGNA FINANZIARIA 


A 
I 


La situazione. 
Durante i mesi canicolari di luglio e 
agosto la fisionomia delle nostre Borse 
si è mantenuta poco su, poco giù, uni- 
forme: attività molto limitata e sub- 
strato resistente tanto che malgrado la 
quasi nullità degli affari i prezzi o non 
subirono falcidie o dove le subirono 
queste furono lievi. Se i raccolti i 
i spera, risult 


mazione di talune aziende o gruppi di 
iende riuscirà nell’ 
fuor di luogo la fiducia în un prossimo 
risveglio dei nostri mercati finanziari. 
Ma le previsioni ottimiste per l’avve- 
nire non fanno dimenticare la s 
cente. Come pel passato — ed a mag- 
gior ragione considerando l'epoca del- 
no — il pubblico si mantiene assente 
dai mercati e dimostra con ciò si a 
fiducia nel patrio organismo economico 
e finanziario. E d'altra parte, coi risul- 
tati che le aziende hanno dato in ge- 
nerale in questi tempi e con le prove 
delle situazioni critiche in cui si di 


tono e delle sono esponenti i 
luni indovinati e riu- 
sciti — di accordi ‘industriali e finan 


suadere 
blico che provvederebbe 
resse prendendo fino da ora po: 
le Borse. La fiducia rinascerà sen: 
dubbio, ma soltanto quando sarà vinto 
il disagio provocato da due annate agri- 
cole sfavorevoli e da molteplici circo- 
stanze d'ordine economico esse pure 
sfavorevoli, quando s vinta la crisi 
serica e quella cotoniera, quando il 
trust siderurgico avrà dato quei risul- 
tati che, nel programma che fu base 
della sua costituzione, erano gli imme- 
diati scopi suoi. Intanto non resta da 
ettare che 


dell 


Cronaca di Borsa. 
a cronaca di Borsa, bas: 


La Rendita fu poco trattata e man- 
tenne fermi i suoi prezzi. E così piut- 
tosto neglette furono anche le Obb/i- 
gazioni e gli altri valori a reddito fisso. 

Tanto le Mediterranee quanto le Me- 
ridionali alimentarono una discreta cor- 
rente di transazioni e resistettero bene 
al malumore generale. Tanto per l'una 
quanto per l'altra di queste aziende 
molto si pa loro azione indu- 
striale nei campi nuovi nei quali vo- 
gliono esplicarla. Sono progetti per ora 
ed è azione da svolgersi în futuro, è 
vero, ma non per questo è meno giu- 
ficato l’interessamentoa loro riguardo. 
Così per la Meridionale si è ancor par- 
lato di sue nuove profferte al Governo 
per provvedere alla elettrificazione di 
alcune delle principali linee ferrovia 
che ancora essa esercisce. Quanto alla 


Mediterranea è noto che essa lavora 
attivamente attorno ai progetti per le 
concessione 


e delle quali 


nel prossimo annosi 
ne. Le Venete, dopo i ribassi del maggio e 
iugno, stettero ferme e incerte durante il 
luglio per avviarsi nel mese che ora ha 
termine su di una via di lenta asc 
1 valori bancari, non presentano sen- 
sibili variazioni dei prezzi. La Banca 
d'Italia da 1449, in esordio, si portò a 
1454 dopo Ferragosto per scendere in 
pochi giorni a intervento di 
interessati i effettuò a 1450. 
La Commerciale da 852 salì a 857 per 
onare li n 85450; il Cre- 
dito d portò a 562 per chiudere 
n 558.50. 


I valori tessili. 


ili nulla di mutato, L'i 
dustria della lana e del lino hanno un 
andamento regolare. Non sappiamo 
quindi trovare ragioni intrinseche de- 
terminanti il ribasso che ha colpito le 
Lanificio Rossi cadute da 1580 a 1550 
60, e ancor 
zione il dif- 
rtita — 


Nei valori t 


{a diamo per. spieg: 
orbimento di qualche 


e forse di poco conto — di questo ti- 
tolo portato sul mercato. Fermo il La- 
nificio di Gavardo a 344. Il Linificio 
e Canapificio Nazionale da 178 a 176. 
Le 7essiture seriche Bernasconi hanno 
dichiarato un dividendo di L. 5 per 
azione che corrisponde al 7 °/, se viene 
capitalizzato sul loro prezzo attuale di 
Borsa, Il lieto annunzio ad ogni modo 
non ha scosso il titolo che esordito a 70 
chiude a 71. 

Nei valori cotonieri affari nulli o quasi 
ne l'incertezza sull'andamento di 


elementi 
taggiarlo ordiamo tra gli altri il ri- 
‘o dei prezzi della materia pr 
dovuto al forte raccolto cotoniero che 
i prevede agli Stati Uniti e le mag- 
giri disponil 

le nostre popol 
al buon raccolto granario e 
per quest'ultimo, naturalmente, se si 
mantengono le prospettive attuali. L: 
maggiore richiesta di manufatti che 
logico prevedere e i bassi prezzi della 
materia prima consentono cioè di spe 
rare in un miglioramento dei margini 
di profitto. Per altro non furono del 
tutto prive di effetto queste conside 
zioni, cosicchè il Cotonificio Cantoni 
migliorò da 358 a 365, il Cotonificio 
Veneziano da 89 a 92; il Valle Seriano 
da 194 a 210, il Cotonificio Further che 
si portò a 81, la Manifattura Tosi da 
170 a 176; la Rossari e Varzi da 254 
260; i Tessuti Stampati da 179 a 190. 
Per quest'ultimo titolo ricordiamo che 
pressioni speculative ne abbassarono il 
prezzo a 170, nei primi giorni del mes 
e che da questo limite si portò in breve 
a 189 per una energica opposizione fatta 
ai venditori allo scoperto. Quanto alle 
Manifatture Rossari e Varzi il dividendo 
per l'esercizio chiuso al 30 giugno non 
sarà minore di L. 15. 


Dividendi. 


1 valori siderurgici costituiscono sem- 
pre il reparto più animato del listino. 


La speculazione li domina e su di essi 
:mpre si discute a proposito dell’ac- 
cordo che dovrà portare a definitiva s 
stemazione finanziaria le aziende che 
rappresentano. Sono in compila- 
i bilanci per quelle, tra queste 

ì, che chiudono i loro bilanci al 
iugno. Fino ad ora non si sa nulla 
cerca di 
Ila distri 
si seguiranno crite ru 
molto rigidi. Lo sciopero degli 
ni dell'industria siderurgica toscana 
non è ancor composto e non ha man- 
cato di pesare sulle azioni £/ba che da 
1 caddero a 217. Quale più quale 
meno, i valori del reparto siderurgico 


lana, invece, registra 
un miglioramento (da 98 a 103,50) nel 
eranze che si 
ilimento che 
quest: ugurato a Borda- 
lone Pistoiese e destinato alla fabb: 
ione delle cartucce da_guerra, per 
cui si ebbe encomio dal Governo. 

Le Miniere sulfuree Trezza Albani 
si mantennero sostenute essendo noti i 
buoni risul del bilancio di questa 
azienda per quanto il dividendo asse- 
gnato non forse superiore a quello 
precedente — L. 6 per azione da 100 — 
facendosi invece larga parte agli am- 
mortamenti, 

Unione Concimi migliorate da 108 
a 112. 

Buone - notizie sui valori molitori. I 
Molini Alta Italia distribuiranno L. 15 

i è ugual cifra assegnano 
zioni i Molini Certosa dopo 
to largamente a svalutazioni 

I Sy/os di Genova 
10 L.6,50 per azione da L. 75. 
i valori dell’esportazione 
dell'Acqua da 151 ascese 


aver provvi: 
ed ammortamenti 


distribuira 


10 punti 
idendo non s 


egnalarsi 
E da au- 
ità del 


non citati. 
più vivace atti 


nei valori e ripor 
gurarsi che una 


mercato durante i mesi a venire sappia 


nalzarli agli onori della cronaca. 


Milano, 28 agrsto. 


SNENRENEO 
M. BLERIOT, 


è 


il famoso aviatore, apprezza la 
comodità. colla quale egli può 
radersi gr.zie all'uso del Rasoio 
di Sicurezza AutoStrop : 


“I progressi raggiunti nella locomozione 


aerea grazie al i pe 

monoplano, @7% VAT, 
non sono' patagonabili che a quelli ottenuti far; 
nell'arte di radersi grazie al Rasoio < 


AutoStrop.” 


Grazie all’uso del 


SIRIO 

A a 

questo tecnico dell'aviazione è divenuto un tecnico dell’arte di radersi 
Adoperando il Rasoio di Sicurezza AutoStrop voi potete diventare 
abilissimi nell'arte di radervi, giacchè l’AutoStrop, colla sua affilatura 
automatica, fa di voi un affilatore di rasoi emerito. Ripassarel'AutoStrop 
è cosa altrettanto facile come pulirlo, non richiedendo esso alcuna 
smontatura nè cambiamento di lama. 


Un Rasoio di Sicurezza AutoStrop, senza . 
con quadrupla placcatura in argento, AD, 3 sea 
spese. 


12 lame ed un cuojo di cavallo per 
ripassare: iltutto in elegante astuccio 
di pelle 


WII Iii II Ri 


Marx e C., Coltellerie Riunite; 
Caslino d'Erba 


Unico deposito per la ven 
all'ingrosso in Italia. 


O presso tutti i buoni negozi del genere. 
AuroStTRoP SAFETY Razor Co., LtD., 
61, New Oxfortl St, London, W.C. 


I SIIT 1e 


$ 


mamma 


CASTELFRANCO, la ridente cittadina del Veneto, dove si preparano 
le Polveri Antiepilettiche Monti. 
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LA MISSIONE GIAPPONESE A ROMA. 


[Riproduzione riservata]. Disegno di A, Molinari, 
Il sindaco Nathan, l'ammiraglio Shimamura, l'ambasciatore giapponese con i membri della missione, visitano i Musei Capitolini 
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LA MISSIONE GIAPPONESE A ROMA. 


Fot. Haus, 


Tila seduta: Da sinistra a destra: 1. Cap. Kiyo} Abo; 2. Cup. ing. Funahashi; 9. Ambasciatore barone Hayashi; 


4 Ammiraglio Shimumura. — Fila in piedi; Da*destra a sinistra: 1 
to; 5. Cup. Zobayushi; 6, Ten: Takame 


nuta; 4. Capitano di Fregata 


iane, il sindaco, le tombe: real 
pidoglio ad un tè d'onore, dove fi 


al Pantheon, le espo; 
ne; ù 
imbiati 


‘Tenente di Vascello conte Tosti di Valmi: 
tsu; 7. Comandante Ponza di San Martino. 


ha dato 
la sua 
Gli ufficiali giapponesi 
7, visitarono le alte auto! 
izioni, e fu 
impatici auguri 


ippone e all'Italia. 


CORRIERE, 


Jo gradi ancora! Le scéne feroci di Verbicaro e 
il suffragio universale. Il banchetto a Giolitti a 
Torino. Il San Giorgio. // Louvre senza la Gio- 
conda. L’ambasciatore Cartwright, le « conversa- 
zioni per il Marocco e î discorsi di Guglielmo. Le 
grandi manovre finite. Gli areoplani ed il cannone 
per abbatterli. Il guaio dei «portatori di bacilli». 


I larghi e gravi disastri del maltempo non 
ci hanno riscattati dalla persecuzione del ter- 
mometro, che torna a salire,. Martedì a Mi- 
lano siamo arr di nuovo a 31; a Na- 
poli a -:-33. Da Atene il telegrafo ha segna 
lato | 40. L'aria è densa per caligine, satura 
di umidità; e gli ostinati nei pregiudizi po- 
polari notano che fino al 23 di settembre du- 
rerà il regime della luna d’agosto, che conta 
oggi appena sette giorni di età! 

‘estate del 1911 rimarrà dunque delle più 
celebri; e valga essa di attenuante a spiegare, 
se non a scusare, tante umane pazzie del no- 
stro tempo, alle quali sono venuti ad aggiun- 
in questa settimana gli sciagurati disor- 
dini di Verbicaro. L'indagine sulle cause oc- 
ionali contano fino ad un certo punto: 


‘ale, saranno rancori tenaci fra 
vecchi partiti locali inconciliabili — fatto sta 
che si tratta di feroci esplosioni selvaggie ri- 
velatrici che la stirpe non_è mutata, e che 
mezzo secolo di vita nazionale non ha in- 
fluito su masse popolari pur quasi completa- 
mente rinnovatesi nell’evolversi di due ge- 
nerazioni, 

Il fatto di Verbicaro non è nuovo, nelle 
provincie meridionali, e non è nemmeno iso- 
lato. L'indomani dell'uccisione di un impie- 
gato municipale, dell'incendio del municipio 
e della casa del sindaco, e della morte del 
misero pretore per lo spavento provato di 
fronte ad una folla inferocita e persecutrice, 


— l'indomani, a dodici chilometri da Verbi- 
caro, un’altra folla imbestialita ha ucciso un 
messo comunale, designato dalla supers 
zione popolare come untore. Siamo nel se- 
colo ventesimo, e torniamo d'un balzo, in- 
dietro, al decimosesto,: L'empirismo governa- 
va che non c'è da allarmarsi.. Sono 
popolazioni da scuotere — ha detto ieri stesso 
n amico — e la panacea scuo- 
rà il suffragio universale. Basterebbe 
ame, anche superficiale, dei fenomeni 
elettorali sin qui avutisi in mezzo a certe po- 
polazioni, per comprendere se il suffragio uni- 
versale potrà essere il rimedio!!! Non fu ri- 
medio, venti anni sono, l'allargamento del 
voto.- Da allora ad oggi si vede dove siamo 
caduti. Vu/gus vult decipi. La massa vuol 
essere corbellata e la dittatura è assicurata 
ai corbellatori. Anzi, la dittatura, con tutti gli 
onori, compresi i banchetti trionfali. Torino 
ne offrirà dunque certamente uno a Giolitt 
Tutto potrà essere questo banchetto, fuorchè 
il banchetto della sincerità. «Dalla Cena Ul 
tima in poi la sincerità è stata bandita anche 
da tavola. Il banchetto è annunciato ufticial- 
mente con questa formola : «omaggio al più 
significativo uomo parlamentare». Chi 
contestare la arguta finezza della fras: 
proprio così: Giolitti signif 
banchetto possono interver 
pegni, senza riserve, senza 
timore di successivi pentimenti. Non mancano 
quelli a cui questo « significativismo » gene- 
rale ripugna, e lo dicono; ma aggiungono 
malinconicamente:  « però non aderire. po- 
trebbe nuocere agl’interessi piemontesi, ed è 
meglio aderire... ». 

Combinate gli eccessi 
caro, con le finezze tattiche di questo « sign 
ficativismo» opportunista, poi vogliate dirmi 
se abbia torto il senatore Giustino Fortunato, 
che nel Giornale d’Italia di lunedì, dice bru- 
talmente che bisogna «rinunziare)a credere 
che soltanto pgrchè vi è un nome, Italia, vi sia 
un paese omogeneo ». Alt vece trovano che 


impulsivi di Verbi 


=—-d ru lì cl cicli — —_  y—PP—s elio 


una delle più belle località della SVIZZERA Nerigazione ixcursaat - resrovio i 


LUGANO 


4001etti, - Clima mitissimio, tomporatura media in estate 20, 8° 
che d'inverno. - Chiedere la Guida illustrata N. 


Hiuk - Uolf- T'ennis- 70 Alberghi con 
Ottimo luogo di soggiorno tanto d'estate 
35 all’Utticio Intormazioni a Lugano, 


paese, oramai, è del tutto omogeneo — solo 
variano, a seconda della latitudine e dell’evo- 
luzione, le manifestazioni di tale omogeneità, 
le quali, per altro, analizzate acutamente, si 
equivalgono: 


* 


Le ultime notizie da Marechiaro segnalano 
l'aumento delle probabilità che la Sar Gio; 
gio possa essere ricuperata: ma le notizie 
da Parigi non segnalano che il Museo del 
Louvre sia vicino a ricuperare la Gioconda, 
Il Museo, dopo otto giorni di rigorosa chiu- 
Sura, è stato riaperto ieri, martedì, ed una 
folla curiosa ed ansiosa, che ha dovuto pa 
re lentamente fra due file di agenti nel cor- 
tile, si è trovata soggetta ad una sorveglianza 
rigorosissima anche nelle sale, È logico che la 
sorveglianza sia minuziosa nell'ipotesi che la 
Gioconda possa ritornare, dal momento che 
la sorveglianza fu quasi nulla quando la Gio- 
conda doveva andarsene. Il conservatore in 
capo, signor Homolle, nota, finemente, che 
sempre, dappertutto, la vigilanza, la sorve 
glianza è minore quando dovrebbe essere 
maggiore, 

Quel lunedì là — il lunedì del furto — era 
giornata di museo chiuso, non dovendovi en- 
trare che degli operai per dei lavori; onde 
la sorveglianza avrebbe dovuto essere più 
desta. Fu invece, in fatto, giorno di confi- 
il pubblico, si era come in 
famiglia, e la sorveglianza rallentò. Soltanto 
i malfattori calcolarono su ciò; ed è ben que- 
sta la superiorità dei malfattori di calcolare 
sui momenti naturali di abbandono di chi 
dovrebbe vigilare. Vi sarebbe mai la malizio- 
sità trionfatrice se non vi fosse la semplicità 
iondolona?. Poi, nella realtà della vita, chi 
può stare ogni giorno, ogni ora, nella inalte- 
rabile tensione dell’azzenzi/... Nei musei, poi, 
dove i custodi abituali, poveretti, ripetono la 
nomenclatura degli oggetti automaticamente 
con noiose cantilene da addormentare anche 
i visitatori più infervorati!... Chiunque abbia 
frequentato un poco gallerie e musei può es- 
sersi formata la persuasione che, non volendo 
portar via il Giudizio Universale di Miche- 
langiolo o l'armatura di guerra di Emanuele 
Filiberto, niente è più facile che rubare og- 
getti agevolmente trasportabili. Una prova 
la ha data, tre giorni sono, a Copenaghen un 
giornalista uli spirito. E andato al Museo, ne 
ha sottratto un quadretto di pregio, poi dal 
proprio ufficio ha telefonato al Museo dicen- 
do; «— Ci assicurano che vi è to rubato 
il quadro tale?!...» Gli addetti al Museo non 
hanno indugiato a rispondere per telefono al 
giornalista indiscreto: « — Ma che rubato!. 
Qui. non manca nulla!» Il giornalista allora 
è corso al Museo ed ha consegnato il -qua- 
dro..... persuadendosi, clie si tratti del Eou- 
vre o del Museo di Copenhagen, i custodi 
sono tutti vigili allo stesso modo... fino all’in- 
domani di un furto. Il mondo è, pur troppo, 
fatto così: e se si riflettesse a questo, sì ri- 
conoscerebbe che l'umanità è di gran lunga 
migliore della sua fama, perchè essa commette 
assai meno malefizi di quanti ne potrebbe 
impunemente commettere, 


si 


Il molto onorevole signor Cartwright, am- 
basciatore britannico a Vienna, ha servito di 
pretesto a mettere a rumore tutto il mondo. 
Una sua pretesa intervista sulla Neze Freie 
Presse circa lo stato d'anima della diploma- 
zia inglese di fronte alla politica della Ger- 
mania è sembrata per un momento uno squillo 
guerriero. Non si poteva accusare più aper- 
tamente la Germania di propositi perturbatori 
e di arroganze ambiziose, a proposito delle 
sue pretese marocchine. Ma il molto onore- 
vole signor Cartwright si è affrettato a smen- 
tire nel modo più formale l'intervista. : Le 
smentite in politica sono sempre sospette; tut- 
tavia quando un diplomatico smentisce for- 
malmente, non si può non credergli. La di- 
plomazia sta in piedi solo a questo modo. M 
la pretesa intervista dell’ambasciatore Cart- 
wright ha bastato a richiamare l’attenzione 
sulle famose « conversazioni » franco-tedesche 
sul Marocco, conversazioni che vanno molto 
per le lunghe; ed il proverbio dice che le 
cose lunghe diventano serpi. 

Vi è stato un grande accorrere a Parigi di 
alti diplomatici per questo; ed è stato sul 
suolo di Francia — a Chamonix — anche il 
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ministro degli esteri germanico, Kinderlen- 
Watcher, con l’aria di volersi regalare appena 
tre o quattro giorni di vacanza e di 
Egli è ritornato a Berlino ieri sera, dove, da 
Parigi, lo raggiungerà subito l'ambasciatore 
francese Cambon, e allora, si crede, le « con- 
versazioni », entreranno nella fase risolutiva. 
Cosa ne uscirà? La guerra nessuno la vuole. 
E la Germania/cosa ne caverà?,.. Poco o 
tanto che ne cavi, oramai una verità scatu- 
risce netta dal contrasto marocchino; la Fran- 
cia vuole riuscire, attraverso la formula; del 
protettorato,' a formarsi un grandissimo im- 
pero africano, e questo è un proposito che 
fa pensare la Germania, ma fa anche pen- 
sare le altre nazioni aventi rispettabili inte- 
i coloniali ed ancora più importanti inte- 
mediterranei — a cominciare dall'Italia. 

La Germania non è e non può essere sola. 
Il lungo procedere delle «conversazioni» ha 
servito a chiarire che la sua prima mossa di 
Agadir, apparentemente subbiettiva ed egoi- 
stica, può ora servire anche a chi sin qui non 
si è mosso, e la «conversazione» può dovere 
allargarsi; a meno che la francesizzazione del 
Marocco non volga ad un saggio rallenta- 
mento. Questo ed altro ancora può accadere; 
ma non la guerra. Guglielmo II, che ha ri- 
presa in pubblico la sua sciolta parlantina, 
ed ha ammoniti i giovani del liceo di Karls- 
ruhe perchè si ri; hino alla ellenicità, ha 
ammoniti i bevitori tedeschi intorno ai pe 
coli dell’alcoolismo, ed ha parlato ai commer- 
cianti di Amburgo, toccando delicatamente 
il tasto dell'attualità politica internazionale — 
il Kaiser ha inneggiato alla pace, asserendo 
che, essendo il commercio e la na zione 
le due colonne del suo Stato a cui egli ha 
cercato di dare sempre i luppo, 
non bisogna meraviglia: della 
Germania per la conqu mercati di- 
sturba qualcuno. Però la concorrenza econo- 
mica tra le nazioni deve ere combattuta 
soltanto commercialmente. Guglielmo per 
chiarire il suo pensiero ha ricorso ad un pa- 
ragone curioso. “ Voi avete visto oggi — ha 
detto egli — tre ufficiali disputarsi al con- 
corso ippico il primo premio. Però avrete 
notato che ognuno di loro frustava il pro- 
prio cavallo e non adoperava il frustino per 
picchiare gli ufficiali avversari. Per proteg- 
gere il commercio e la navigazione occorre, 
però, una forte flotta e la Germania in que- 
sti ultimi anni se l'è costruita ». 

L'Imperatore ha concluso co: 
ed io ci intendiamo. Evviva l: 
burgo!» 

E i tedeschi notano che ciò vuol dire: «ev- 
viva la pace» — perchè Amburgo è la grande 
città commerciale dell'impero; e se Napo- 
leone III disse, più di mezzo secolo fa, che 
«l'impero era la pace» e pochi gli credet- 
tero; c'è una verità sempre attuale «il com- 
mercio è la pace» e tutti lo credono. 


«Amburgo 
città di Am- 


Le grandi manovre sono finite. Tutto è an- 
dato per il meglio nella migliore delle guerre 
possibili — abbiano vinto gli azzurri o i rossi, 
questo è perfettamente indifferente — e bril- 
lantemente hanno servito anche gli aereo- 
plani senza che l’aviatoria militare italiana 
abbia avuto da registrare imprudenze e dis 
grazie. Purtroppo, la civiltà i 
arrestarsi ai succes i 


sa ha bisogno 
si negativi; e la 
piena riuscita di questi ci è segnalata dal- 
l'America del Nord. 

Dice un telegramma che una serie di espe- 
rienze eseguite sul campo delle manovre ad 
Indian Head, con un cannone specialmente 
destinato alla « distruzione in aria de; 


se 
di velocità e 
di altezza meravigliosi; ma non si illudano! — 
il cannone per la distruzione degli aereoplani 
si avanza. Cinquanta cariche — dice il citato 
telegramma — tirate alla distanza massima 
di 6000 metri di altezza all'angolo di 85 gradi, 


ACQUA MATTON 


DI GIESSHUBL ris» CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


sono giunte esattamente a 3200 metri!... Félix 
ha potuto salire finora col suo aereoplano 
a 3550, Al di là dei 3200 metri il proiettile 
lanciato dal formidabile cannone perdeva la 
sua velocità essendo influenzato dalle correnti 
aeree. In compenso — dice il telegramma — 
l'affusto del cannone si è portato bene. Bra- 
vissimo Quanto al resto « basterà soltanto 
perfezionare la mira!...» 
La conclusione è sempl 
tutto nel mondo si può arrivare, a tutto — 
in arte come in amore, in balistica come in 
affari pur di sapere « perfezionare la mira ». 
Fortunatamente o sfortunatamente — secondo 
che si mirati o miranti — mentre pare 
che la cosa sia la più semplice e la più fa- 
cile, è invece la più delicata e difficile. Ma 
dove mai non può arrivare la scienza?... 
Non avete letto che cosa ha ufficialmente pro- 
clamato ieri Sua Eccellenza Giolitti, che, es- 
sendo in vena di conversare, ha anche date 
soddisfacenti a. i sulle. condizioni 
generali della pubblica salute in Italia ?... « M 
— ha detto egli — c'è un 274» — e qui ri 
produco da un officioso le parole testualmente 
attribuite al Presidente del Consiglio: 


idetti portatori 
i quali, pur recando nel 
loro organismo i germi del colera, non ne 
danno per conto proprio, essendo immuni per le 
loro condizioni speciali dallo svilu 


Questo no certo; ed un qualche socialista 
di Stato sarebbe magari capace di aggiun- 
gervi, purtroppo! Ma è anche vero che gli 
estremi si toccano. Domando io quale diffe- 
sia fra la teoria scientifica accredi- 
tata da Sua Eccellenza Giol dei portatori 
di bacilli, ed il pregiudizio Medievale degli 
abitanti di Grisolia, che hanno accoppato il 
messo comunale additandolo come un untore. 
Qualunque individuo ben portante può essere 
messo impunemente alla berlina come por- 
tatore di bacilli. Egli avrà un bel gridare di 
no — gli altri gli grideranno di sì. E la de- 
licata verifica non può essere nè facile, nè 
ì iata. Si può arrivare lontano con certe 
teorie scientifiche e di Stato; a meno che il 
governo non si decida ad escogitare un 
tare monopolio — la statizzazione dei luoghi, 
dirò così, destinati alla seminagione dei ba- 
cilli portati attorno per le terre d'Î 
dividui sciorinanti una eccellente 


20 agosto, Spectator. 


Il nuovo presidente 
della Repubblica Portoghese. 


Dopo dieci mesi dalla sua improvvisa e tumul- 
tuosa la Repubblica Portoghese ha 
‘uto il 24 agosto per voto della Costituente, il suo 
primo presidente, la ci sunzione ha chiuso i 
riodo di prov ziato il 5 ottobr 
verno fin qui presieduto da Bernardino Mac 

Il nuovo presidente — eletto con 121 voti contro 
86 dati appunto a Bernardino Machado — 
chio repubblicano dottrinario, classico. Il corrispon- 
dente del Mazir che ebbe subito un colloquio col 


l'uomo più indicato per 

ci all'unione dei repubblicani. Avvocato 
rispettato, dall'ottobre scorso procuratore generale 
della Repubblica (ossia controllore del potere es 
cutivo), egli è uno scrittore stimato, di 
losofiche e politiche, fra cui 
trattato sulle Armonie soci 

I programmi di Machado e di de Arriaga non 
presentavano divergenze spiccate. Tanto l'uno che 
l'altro non ‘aspiravano a salire al potere se non al- 
l’unico scopo di ser Repubblica. Manoel de 
Arriaga aveva in suo il si 
un veterano della Repubblic: 
fin dalla giovinezza all'idea repubbi 
dunque sarebbe più falso che volerlo considerare 
come un reazionario o soltanto come un conser- 
vatore; ma è certamente uomo temperato e con- 
ciliante. 

Manoel de Arriaga, che fu, come il Ma 
tore dell’Università di Coimbra, ha ese; 
l'avvocatura. Egli discende da una nobile fami; 
delle Azzorre, e ha ora 75 anni: qualche biografo. 
lo fa perfino discendere da Ugo Capeto. Egli ha 
detto: « C'è molto sangue francese nelle mie vene », 

La.consegna del potere ha avuto luogo la sera 
del 24 nell'ex-palazzo reale di Belem, in cui Re 


ima, perchè a. 


DE ARRIAGA 
Repubblica Portoghese. 


eletto presidente del 


Manoel stava offrendo un banchetto 
del Brasile la sera in cui scoppiò la ri 

Però il presidente Arriaga non risieder 
lazzo di Belem, nè in n 


, il cui p 
10 al suo collega portoghese un 
e cordialissimo. 


GEROLAMOROVETTA 


Fot. Candiani, 
Un medaglione a Gerolamo Rovetta 
nel Teatro Grande di Brescia. 


Il 23 agosto presenti le autorità cittadine, il m 
stro Gi cini, l'editore Ricordi, artisti e 
i augurato nell'atrio del Teatro 
Grande un ricordo a ‘0 al compianto comme- 
diografo bresciano Gerolamo Rovetta. L'opera bel- 
ima dello scultore Leonardo Bistolfi, consi 
in una mensola di marmo grigio sulla quale posa 
un medaglione recante in altorilievo l'effigie del 
Rovetta. Il sen. conte Federico Bettoni a nome del 
2 to fece la consegna del busto con nobili pa- 
le quali rispose molto bene il sindaco di 
Brescia, dottor G. Orefici. 


FERNET-BRANCA 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante , digestivo, 
Guardarxi dalle contraffazioni. 


238 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALLA RICERCA DELLA “GIOCONDA, 


— Un cartone riproducente Monna Lisa — 
mi 


vato in nessun luogo il prezioso dipinto, e diven- 
nero inquietudine grande e certezza, quando verso 
le 16.30, il signor Hamard, capo della pubblica si 
curezza, ispezionando coi suoi agenti il pala 
Louvre dalle cantine ai tetti, i ala di s 
zio che scende -dalla  gallei Sette Metri al 
piccolo cortile della Sfinge, trovò, sul pianerottolo 
del piano inferiore, contro il casello del guardiano 
Deliau, la cornice della Gioconda, regalata due anni 
sono dalla contessa di Bearn al Museo. Ma la cor- 
nice era vuota — il dipinto non c'era!... La corni 
col vetro, vale a dire la custodia era lì, appoggiata 
a terra; e la Gioconda dove era andata? per dove 
era scappata? 

Più tardi, mercè la testimonianza di un operaio 


iombatore, addetto al Louvre, fu accertato che il 
unedì mattina, alle 7, una porta che dà accesso al 
Museo era stata forzata. L' io avvertì un inser- 


viente; non fu data importanza alla cosa, e fu fatto 
rimettere il gancio che qualcuno va fatto saltar 
via. Altri hanno detto di avere visto in quell'ora un 
uomo, nuovo per il Louvre, in camicione bianco e 
senza niente in testa, salire per la scala nella quale 
fu poi trovata la custodia vuota, ed andare nel Sa- 
lon Carré. Poi, come succede in certi casi, molta 
gente vide, fuori del Louvre, individui dalle fisono- 
mie più diverse, tutti con un involto di forma que 
drata, nel quale, sotto un panno, una coperta, ur 
stoffa scura, nascondevasi evidentemente un qua 
dro!... Un signore notò 


lla stazione dell'Ovest un 
individuo che lunedì mattina, alle 7.50, rettava: 
a partire, portando seco niente altro che un involto 
di forma quadrata, fatto su con una coperta qual- 
i » certamente la Gioconda. 

fa data la ‘a due meschi 


podisti te- 


deschi diretti a Bordò, arrestati, poi ; poi 
è sospettato di due preti; poi la Gioconda è 
stata segnalata presso una grossa di spedi 


zione all'Havre diretta pi 


l'America; poi 
camminata al di là della 


rontiera belga 


poi, in 


fine, lunedì questo, è stato segnalato il passag, 
per la dogana svizzera di Vallorbe, il 23 agosto, 
col treno delle 7 antim., di un viaggiatore che aveva 


ioconda, e 
per la Sviz- 
Gioconda 
Ed altr 


con sè un quadro rappresentante la 
che ha continuato proprio vi 
zera e l'Italia. E i giornali stampan 
in Italia!... Bene arrivata davvero 
gnalano già in viaggio per l’Amer 
L’IMlustration ha stabilito un pi 
franchi; uno di 50 mila lo ha stabi 
nal, per chi riporterà il prezioso dipinto, 
rando al ladro la impunità da ogni e qualsi 
lestia, ma la Gioconda non ritorna. 
Invece sono ritornati, è vero, dalla villeggiatur: 
il signor Homolle, direttore del Louvre, e tutti gli 
altri vic ‘ettori, ispettori, e simili, che erano in 
vacanza; è un continuo succedersi di inchieste di 
polizia e giudiziarie; il Museo, invaso da una folla 
di ispettori e di agenti è stato chiuso pubblico 
dal 2 fioccheranno, si crede, revo- 
azioni e punizioni sul vario personale del Louvre; 
ma la Gioconda se ne è andata; sebbene vi sia chi 
dice che la Gioconda fu già rubata nel 1910, e che 
quella ‘a ora non ne era che una fedelissima co- 
pia. L'ufficio antropometrico ha poi esaminate e 
confrontate minutamente le impronte digitali trovate 
sulla custodia della Giocorda, con quelle di tutto il 
personale del Louvre, e due sole sono rimaste sen: 
confronto — quelle del ladro; ma, vattelapesca 


Un cartone della Gioconda attribuito a Leonardo, della collezione di Giuseppe Vallardi. si to "e guance podio 10) Nedic 
(Fotografia comunicataci dal sig. Carlo Clerici, di Milano). ‘a Miproduzione di una Groconda che si può dire sco- 
Del furto della celebre Gioconda di Leonardo | ia 
dal Museo del Louvre, e delle ricerche della polizia SISS BEI Auchateo 
francese per rintracciare il capolavoro ed i suoi NERES e delle fo. ografte 
ladri, sono piene le colonne dei giornali, pur rima RES E 7 5 
nendo sempre vuote le mani della polizia suddetta. IS N Velasquexz Gioconda A 
È accertato che il furto avvenne la mattina del DI ESRS KO / CA 
lunedì, 21 agosto, tra le 7,20 e le 8.35. Lo attesi iS ES (O 7 2 | 
il capo mastro Picquet, che la mattina del 21, hi S be CS IZIGNO 
alle 6.30, era al Louvre, dovendo far compiere dei N A 
lavori di ristauro nella grande galleria contigua al ic Fafizello È; 
Salon Carré, Il Picquet con due suoi operai passò \ a 
per questo salone alle 7.20 precise, e attraversandolo, Nziano 


additò ai suoi due uomini la Gioconda, dicendo lor: 
«quello lì è il quadro di maggior valore del Lou- 
vre: si dice che valga un milione e mezzo ». Get- 
tarono un'occhiata al quadro, poi andarono nella 
galleria grande. Ritornandone tutti tre indietro 
verso le 8,35, ripassarono per il Salon Carré e ma- 
stro Picquet notò che il quadro non c’era più, e 
disse ai suoi due uomini: «To!... l'hanno levato per 
paura che glie lo rubiamo!..» E î muratori prose- 
guirono senza badare ad altro. 

Quadri dalle sale del Louvre vengono incessante- 
mente levati e asportati per farli fotografare negli 
annessi aféliers fotografici di cui ha il privilegio il 


GALLERIA D’APOLLO 


fotografo Braun, o per portarli nelle sale dove sono > le I 
i pittori-copisti. Dunque dell'assenza della Gioconda C- ICI -. d 
dal suo posto — non ostante le richieste di un fo: &. Tiziano Veronese Tiziano È 

| tografo andato al Louyre quella mattina — non si P__ 
fece gran caso, fino al dopo mezzodì. Ma le preoc- 
cupazioni crebbero a quell'ora, non essendosi ritr BANCHINA DEL LOUVRE 


a du Per o 5 x 
VI INI MARI NI o Dì Pianta del Salon Carré. (La linea tratteggiata segna la 
strada che har fatto-il ladro trafugandò Ta celebre tavola). 
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Homolle, conservatore del Museo del Louvre, 


nosci mo la rara fotografia alla corte: 
dell’antiquario milanese signor Carlo C il quale 
l'ebbe un ventidue anni sono dal Giuseppe Luigi 
Vallardi, letterato, poeta (autore di un famoso 
dramma sulla Contessa di Cellant) e figlio del Giu- 
seppe Vallardi, morto nel 1861 (e prozio dei signori 
Pietro e Giuseppe dell'attuale d Antonio Val- 
lardi) che fu un grande raccoglitore di opere d'arte 
e specialmente di disegni leonardesck 

Il Giuseppe Vallardi, anzi, pubblicò nel 1855, pei 
tipi dell'Agnelli un suo, oggi raro, catalogo di Pi 
segni di Leonardo da Vinci, descrivente ed lu- 

nte ben 284 disegni. In quel catalogo è un sup: 
plemento illustrate varii cartoni di Leonardo po- 
sti in cornice, sotto vetro, ed il primo di tali car- 
toni corrisponderebbe 
i e nel ca 

« Disegno sopi 
a tratti di ii 


al fiorentino messer Francesco del Gio; 
quasi di fronte dalla sinistra, in 
in tutto lo splendore della sua belle: 
rissimo velo trasparente, soltanto i 
sta, il quale le copre alcun poco 
lungo le spalle, lasciando sc: 
ondeggiante intorno alle del 


to sulla te- 
fronte e le cade 
gere la 
ate gi 
del collo ed al- 
a larghe maniche, mentre un 
svolge sull'oméro si . MN 
i appoggia al bracciuolo della se- 
dia, piegandosi- mollemente la mano e sulla quale 
si riposa l’altra; fra l'indice e il pollice di questa, 


Allegoria in onore del marchese di Guast, del Tiziuno, 


Zanobi del Giocondo, m: 
(Disegno di Leon 


40 Matrimonio mistiro di Santa Caterina, del Correggio. 


Il posto vacante della « Gioconda » nel Sa/or Carré del Museo del Louvre. 


Gherardini detta 
a collezione degli UM: 


dicazione di foglie, 
dip 
Ù 


go pi poll. 8! 
« Questo preziosissi 


Zalderara-Pino. In an- 
zione di Pompeo Leoni, 
liere Leon Leoni, scultore che fece 
sè, ed abitando in Milano architettò la 
sa, le cui grandi cariatidi diedero il volgar 
la contrada degli Omeroni. L'originale di 
nto celel strevolmente descritto 
Î le Museo del 
parte della 


ap 
figliordì quel 
parlare d 


nome 
pinto, 


altro tempo ta 
o I re di Francia». 
Dove sia andato a finire questo preteso 
della « Gioconda » non s premmo dire. Chi ricorda 
erlo veduto, sentì chiederne, un venti anni fa, 
ila lire; ma i competenti, il prof. Giu 
Bertini di Brera, fra gli altri, tro 
stato molto ritoccato, e i ritocchi buivansi al 
istaurò il Cenacolo e 


special 
gi, e recentemente Gabriele d'Afinunzio 
nel Corriere della Sera ricordava le cartelle ve- 
dute al Louvre e recanti 
iscrizioni che additavanle 
come appartenute quella 
accolta Vallardi. 
nto a Parigi risuo- 
nano allegre, come al so- 
lito, le canzoni in voga sul 
tema: 

last-tu-vue la «Joconde?» 


DIGESTIRLS-cACHETS 


240 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I disastri del maltonzo, 


Dopo trentotto giorni di c: 
mentavansi gli effetti della 
d'un tratto, fra il 21 e il 27 agosto sono comincia! 
l'uno dietro l'altro, improvvisi, impetuosi, violenti i 
temporali, che, insieme ad un po' di refrigerio, 
nno portato, pur troppo, la de ione e la de- 
ione nelle contrade da essi battute. Ne ab- 
mo sentiti gli effetti fin qui a Milano, dove un 
fulmine — fra altri ha incendiato -un deposito 
delle Distillerie Italiane a porta Vigentina, onde 
per due giorni hanno arsi, indomabili, novecento- 
mila litri di alcool. Ma le devastazioni temporale- 
sche hanno trovato il loro più impetuoso sfogo nei 
i oli di Vercelli e di Novara, nelle valli 
de da Luino a Ponte Tresa, a Por- 
alta Valtellina, tanto dalla parte di Son- 
che dalla di Chiavenna, le piene irrom- 


pendo. negli abitati, asportando ponti, . interrom- 
pendo strade. ordinarie e linee ferroviarie; nelle 
provincie di Brescia e di Bergamo; nell’Alta Valle 


i convertendo l’invocato beneficio di 
acqu un vero disastro. Vi sono state inolti 
nella Valtellina I precipitare di frane, per 
di alluvioni, nove vittime umane. La co- 
stiva del Masino rimase segregata dal mondo 
— e furono mandati soldati alpini a ristabilire le 
comunicazioni là dove trovavasi anche il Marcora 
idente della ro Credaro ac- 
ei ed elettori a cono- 
Insomma un Îi 


veramente nico dall’est: 
e non solo per le regioni italiane, m 
valli svizzere del Gottardo, .e per 
jonali ed orientali della Fr: ‘aga 
grandinate hanno cagionato danni non inferiori a 
quelli toccati alle nostre contrade. 


Le grandi Manovre 
fra il Bormida, il Po e la Sesia. 


(Vedi incisioni a pagg. 248-245, 
agosto sono cominciate le grandi mano- 
dle agonia rica I giorno 29. 
‘osimile voler dare qui un particolareg- 
giato resoconto di operazioni militari, che sfuggono 
completamente all’ jo ed alla meditazione del 
profano: A pa Îlanti fatiche dei nostri uffi- 

ti, lo svolgimento delle grandi 
i è è compiuto attraverso una serie di ipotesi 


sere fatta che a mente 
nito, desu: 


etenti, ora che tutto è 
i singoli rapporti dei 
nerale, per i pro! 
sibili — cioè che i sol- 
salute delle truppe fu 

bosa che dicenialii elio: popslaricnb Alioni 
i ta che “dopo de Dea glie tutti sono vivi e 
di positivo che i due 
gibili P2 e P3, meno un piccolo inconveniente 
primo giorno, hanno fatto un ottimo ser- 
io di espl ne: si sono portati brillantemente 
ali aviatori, ed i tenenti Gavotti e 
che, scendendo, andarono ad urtare in osta- 
tarono apparecchi, riuscirono 
simi e felic alti a salvarsi da ogni 

uenza personale. 

» grandi manovre non ha mancata, specialmente 
nei primi giorni, la benedizione del cielo, con acque 
‘ali e temporali violentissimi, durante uno dei 

ne-ha colpito una pattuglia di ber: 
ifugiatisi sotto un grande albero frondoso, e 
ne ha ucciso uno e fer ‘(non gravemente) ad 
una trentina metri dal ministro della guerra, 

gen. Spin: oi suoi ufficiali è accorso 
soccori iere negli automobili i colpiti 
Il Re h: siduamente ogni giorno allé 
operazioni a truppa; poi ha visitato ufficial- 
mente prima Casale Monferrato, poi Alessandria; 
vendo da appertutto le più simpatiche accoglien; 
o per breve navigazione 
vicella del dirigibile Pz e 


anche gli uffici 
Quagli 


iali e truppa ; 
«Il Re, che ha seguito attentamente lo svolgi- 
mento delle grandi manovre, oggi ultimate, mi dà 
il gradito incarico di esprimervi la sua Sovrana 
soddisfazione per le belle prove da voi date di di 
sciplina ed abilità nel combattere e di resiste 
alle fatiche non lievi che avete affrontate. I r 
mati hanno gareggiato cogli altri soldati nel dimo- 
strare in ogni circostanza spirito ,e sentimento mi- 
litare italiano. Il Re rivolge speciale elogio alla fan- 
teria che ha sopportato serenamente le maggiori 
fatiche e ha dimostrato spiccata abilità nelle varie 
fasi delle azioni tattiche. Superbi delle lodi del Re 
costituenti il nostro maggiore premio, continuiamo 
inacemente nell'opera di preparazione e ren- 
diamoci sempre più degni della fiducia Sovrana 
e della fiducia e dell'amore del Paese». 
«Il ten. gen. Dirett. delle grandi manovre 
« PoLLio ». 


Lemigliori VETTURE da Tourismo. 
P Le migliori AUTOMOBILI Industriali, 


= OFFICINE IN TORINO = 


I DISASTRI 


CAUSATI DAL MALTEMPO IN VALTELLINA. 


Argine distrutto presso Sondrio. 


Fot. 


L. Comerio. 
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| DISASTRI CAUSATI DAL MALTEMPO IN VALTELLINA. 


Il ponte della ferrovia precipitato a Morbegno. 


Lo straripamento del torrente Bitto. 
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A dieciotto giorni dal disgraziato 
imento siamo ancora in mezzo 
alle maggiori incertezze circa il disin- 
caglio |del misero incrociatore Sar 
Giorgio, attorno al quale succedonsi 
le voci più contradditorie e certi co- 
munieati ufficiosi che paiono bollet- 
tini eufemistici. sulla salute di una 
persona di riguardo che sta molto 
male e non si vorrebbe dirlo. 1. pes- 
testa dei quali è un 
giornale ufficioso — danno il Ser 
Giorgio per definitivamente spacciato, 

Si direbbe quasi vi sia in certe sfere 
un partito preso per denigrare il tipo 
San Giorgio, dimostrarne — a soli 
ro, e quando era an- 


tre anni dal v 


perderlo è cosa da nulla. 
Costò 35 milioni, ed altri tre incro. 

furono dati in ques 

a guer- 


consim 
la nostra marina 
1. Sulle cause del disastro fervono 
ià le polemiche. La 7ribuna del 
gosto, riassumendo la questione 
della 404 e constatando che si tratt 


ic 
tutta 


di una! questione a parte, ha dom 
dato che l'inchiesta già ordinata in 
risultati precisi, do- 


proposito venga 
vendosi. conoscere come e perchè la 
boa si (trovasse effettivamente in un 
puntò che non era quello segnato dalla 
cùrta. Lo stesso giornale poi, in una 
corrispondenza da N dava noti- 
zia, insieme al Corriere d' Italia, al- 
l'Avanti! Ragione, che la Com- 
missione d'inchiesta avrebbe accertato 
che la rotta del Sar Giorgio, sarebbe 
stata voluta dal comandante Albeng: 
Boceardi 


nee di Marechiaro. 


per permettere alla. contes: 


di fare delle istant: 


PER IL DISINCAGLIO DELLA “SAN 


Torrenti d’acqua escono dai fianchi della Nave (fot. Abeniacar), 


«San Giorgio » smantellata con due fumaioli smon 


GIORGIO,, 


Però d'altra. parte si osserva che l’in- 
chièsta» non avrebbe accertato questo 
fatto e non sembra, tra parte, che 
da una nave alla velocità di 13 0 15 
miglia all'ora è a distanza sempre no- 
tevole per un obbiettivo fotografico 
dalla costa si possano prendere co- 
modamente fotografie, come asseri- 
scono i corrispondenti, « dei ruderi 
della villa d ullo o della finestretta 
cantata da Di ACOMO ». 

Quanto ai mezzi impie; 
la direzione stessa del ministro per 
la ma 
taggio, ogni bollettino annunzia sem- 
pre maggiori nuovi mezzi; la nave è 
stata liberata di tutti i maggiori pesi 
mobili; sguarnita delle corazze, sm 
tellata delle torri; e si accenna per- 
sino a togliere le macchine. Lunedì 
annunziò che la nave pareva co- 
minci: ad essere sensibile a tanto 
alleggerimento. A tutto il 29 agosto 
erano state sbarcate circa 1500 ton- 
nellate di n i ed oltre circa 800 
tonnellate di acqua, In seguito al leg- 
gero sollevamento della Sar Giorgio 
dopo l’alleggerimento; i palombari, 
potendo scrutare con maggiore effi 
cacia nel doppio fondo, sono riusciti 
a stabilire che il fondo interno non è 
vulnerato finora che per una trenti 
di centimetri. Questa falla non era da 
prima visibile, cosicchè non era pos- 
sibile guardarsene, ma ora sarà pos- 
sibile di otturarla in modo efficace. 
In seguito poi allo sbarco della base 
della torre corazzata prodiera, la nave 
si è sollevata a prua di una ventina 
di centimetri. Chi sa che, quando 
ino stampate, la li- 


ati — sotto 


— onde riuscire al 


queste-righe- sa 


berazione non sia avvenùt 


si 
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LE GRANDI MANOVRE NEL MONFERRATO. \ 


Il Re col generale Ponza di San Martino visitano gli #angars. 


[Vedi a pag: 20). Il Duca D'Aosta sulle alture di Cottolengo sorveglia l'artiglieria. Fot, Scarpettini. 


Ad'ire GRAN DE, MANO VR N 


Gli kangars improvvisati presso Trino. 


Uno dei nuovi pezzi per obici Krupp da 129. Una compagnia Î Bal 
Ì 


L 6 MONEFERRA TO (orografie del nostro inviato speciale). I 


iglitri sotto al fuoco. Un alt della Cavalleria rossa a Trino. 
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LA PROCLAMAZIONE DEL RE DEL TEVERE A ROMA. 


IA 


PREILAMAZIONE pei RELTESRS, | | 
Y e DHLE : TRIBÙ SSccerre E° 


* BIST 
I, 


Las end Media ag dl È — Schizzi 6. fotograne divAldo Molinari. 
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[Riproduzione Vietatal, , Impressioni dal vero di R. Paoletti. 


La grande Esposizione di. Torino, è ora. nella pienezza del'suo successo; Dome- vero il suo disegno il nostro R. Paoletti, riproducendo l'ambiente, orientale, 
ica scorsa ben 78 mila visitatori affollavansi nell'ampio recinto festoso dei giar- ntastico del Caffè Algerino, che è una delle più curiose attrazioni di questa 
dini del Valentino, sulle due rive del Po. E in quella briosità di vita traeva dal grande mostra, così ricca di varietà e di originalità fantasticamente internazionali. 
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LA GRANDE MOSTRA DELLA DITTA ANSALDO ARMSTRONG & 6. ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO. 


"SOCIETA ANONIV 


Panorama degli stabilimenti Ansaldo da Sestri a Genova dipinto dal pittore Francesco Volpe. 


grandiosi impianti per costruirle tra noi sorgono a 
Sampierdarena e Cornigliano, do c 
scono le famose corazze tipo Ma 
ssifica col massimo dei punti, nonchè 
nto altro eriale da gue 
formidabile e ten 
La Ditta Ansaldo con questa Mostra festeggia, 
per così di i i 
gia. paralle! 
Unita alla cui gr 
midabili navi costr 


nquanter t 
ha contribuito con le for- 


Ansaldo e C.i conta più di un mezzo 
secolo di vita, I i primissimi passi coincidono 
proprio, nella sto i primi moti del Paese per 
il raggiungimento dell'indipendenza il nome di 
Cavour accanto al ricordo dei suoi primi sforzi, 
la d: della sua prima onorificenza conse; 
(1858) precede di un anno la di i 
delle vittorie che dovevano assicur: all'Italia 
sua indipendenza. 
L’anno che segnava per il Paese la raggiunta 
trovava la Ditta Ansaldo affermantesi come 
gnifica promessa per il divenire industriale 
ed economico del Paese. 
Questa promessa, perseguita so lunghi Cor 
anni di sforzi lavoro, di trovato il 
suo compimento già da parecchio tempo e si ò 


ta dalla Ditta. 


‘a brevetto Marrel acquis 


Prospetto del Padiglione An 


È sulla breve altura del Pilonetto che sorge îl | dire con orgoglio che è largamente materiale per le turbine alle Officine Ansaldo-Delta 
Padiglione Ansaldo Armstrong e C. Esso i magn sultati nti dal di Cornigliano; i pezzi e i getti di io per i 
del grandioso gruppo di costruzioni; sull i ultimi anni. secondari ‘alle Acciaierie Ansaldo di Cor- 


pparecchi elet- 
‘a Ansaldo; le artiglierie e le 
dai nuovi grandiosi impianti a 
N s rena è Cornigliano. 
nume ncisioni che qui riproduciamo non P ci e creazione della nave a, armata, la nave viene allestita 
hanno bisogno di testo descrittivo, e bastano da | guerr dell'armamento e degli na. Allestimento che 
sole a dare un'idea di questa Mostra che è la più | infiniti accessori dell’allestimento. costruito nel Porto di G 
grandiosa di tutta 1° one di Torino. l'utopia è diventata realtà. Oggi, la naye im- | può legittimamente afferma 
È particolarmente interessante la Gall si pra uno degli scali dei cantieri Ansaldo | dente dall'estero, di cui er 
le artiglierie tipo Schneider, delle quali la Ponente attinge alle Officine Ansaldo di | bile, la più bella e la 
sa Ansaldo è concessionaria per l'Italia e i ‘chinario; le eliche e il | strie: l'industria navale: 


secolo addietro, le b: 
poteva sembr 
le indipenden 
er la fornitur 


stra del fiume, che comprende le Mostre del 
vincia di Torino, dei Lavori Pubblici, di Gross 
Metallurgia è di Meccanica e la Mostra del mat 
iale f 


ssa indipen- 
* tributaria, la più ino- 
grandiosa fra le indu- 


DJ 


Corazzata Giulio Cesare sullo scalo 
con le tre grandi gru girevoli. 


Veduta generale della Galleria dell’artigli 


i 
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LA GRANDE MOSTRA DELLA DITTA ANSALDO ARMSTRONG 8. C. ALL’ESPOSIZ. DI iTORINO. 


Agghiacci e mec 
del timone R. na 


ismi per le manovre Vestibolo della Galleria Ansaldo delle locomotive. — Mostra 
tipo Giulio Cesare. corazza brevetto Marrel, acquistato dalla Ditta e modelli 


Galleria dei modelli (Parte sinistra). 


Vista delle manovre a mano elettrica del timone R. nave tipo Giulio Cesare. Cupola per difesa costiera da 148 mm, 


250 


ITALIANA 
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Dora Melegari e “La città del Giglio ,,. 


Dora Melegari è una romanziera — più 
esatto sarebbe dire scrittrice, perchè essa non 
ha scritto solo dei romanzi, ma anche dei 
volumi quasi filosofici — che si differenzia 
risolutamente e volutamente da tutte le altre 
scrittrici italiane moderne, per cui lo scrivere 
è fine a sè stesso quando è coronato dal suc- 
cesso. 

E il successo le scrittrici — come gli scrit- 
tori del resto — cercano ed ottengono inter- 
pretando, secondando il gusto del’ pubblico. 
Una nota sola domina in tutti i loro volum 
l’amore — ingenuo, raffinato, sensuale, cor- 
rotto che mena all’adulterio o al matrimonio 
non importa — purchè sia piccante. Non c' 
mai in questi romanzi nessun scopo educa- 
tivo, etico, morale!... Far della morale? Un 
autore se ne vergogna; idealità, sentimento, 
coscienza, fede, appaiono come strumenti 
antiquati, ferravecchi di romantici che han 
fatto il loro tempo e ora sono da riporre in 
solaio... 

Almeno così pensano le signore e le ra- 
gazzette modernissime'che adornano lo sport 
e fanno gran rumore?delle /upes culottes e 
gli autori si guardanozbene"dal contrariarle! 

Dora Melegari invece non ha ceduto all’an- 
dazzo alla moda; mettendo in armonia i suoi 
ri.con la sua vita essa ha voluto che essi 
avessero uno scopo, fossero un mònito, un 
insegnamento, un richiamo, e ha voluto che 
nei suoi libri altre voci parlassero oltre quelle 
dell'amore: il dovere, l'amicizia, la giustizia, 
la patria, che i suoi romanzi non fossero una 
pura rappresentazione verista, realista, ma 
illustrassero e significassero un'idealità più 
alta. 

Ebbene, con questo che Si battezza «vec- 
chio strumentario romantico sentimentale », 
Dora Melegari ha fatto con La città del gi- 
glio un romanzo gentile e potente, pieno di 
passione e d'interesse, morale ed educativo, 
un romanzo che si legge tutto di un 
par breve, per quanto cons î 


ROVATE 


il metodo Sunlight, è 
semplice, facile ed 
efficace. + Strofinate 
leggermente il Sapone 
Sunlight sopra gli 
indumenti bagnati, 
arrotolateli, e lasciateli 
ammollare in una 
tinozza. Date tempo 
alle proprietà purificanti 
del Sunlight di agire sul 


sudiciume, quindi 
risclacquate im acqua 
pulita. CP) 


Sunlight 


Sapone 
In vendita presso tutte le dro- 
gherie a Cent 50, 30, 20 © 10 
al pezzo. at at st 


1907 


e inumidirà gli occhi e farà battere il cuore 
anche alle moderne damine che ostentano di 
essere, più che non siano, veramente scetti- 
che. Tante qualità estetiche, intrinseche, 
hanno ancora il «vecchio arnesario roman- 
tico» e prima.fra tutte quella di far vivere 
la corda del sentimento; un vecchio giuoco; 
ma un giuoco che riesce sempre. 

Tutti i personaggi del libro, Dora Melegari 
li ha conosciuti; e il fervore, la simpatia con 
cui li rievoca e li rappresenta si comuni- 
cano a chi legge; la narrazione sarà roman- 
tica, sentimentale, un po' artificiosa, ma è 
poetica, avvincente d’una vita calda, impe- 
tuosa e confortatrice. Perchè è questo uno 
dei fascini segreti di questi e di altri libri di 
Dora Melegari: Dora Melegari ha fede nella 
vita: conosce i conflitti e le manchevolezze 
che oscurano il corso di tante esistenze; ma 
ha fede nei sentimenti degli uomini che non 
sono mai del tutto cattivi, anche quando pa- 


vi 
iono, e sono spesso buoni e generosi quando 
meno lo pensiamo. Sopratutto degli uomini 
essa conosce una più larga gamma di sen 
menti e di atteggiamenti che non sian quelli 
che cadon generalmente sotto la penna di un 
romanziere: l’amor di patria, l'amicizia, lo 
spirito eroico, lo spirito di abnegazione, oltre 
che l'amore, ispirano le più belle pagine di 
questa Città del giglio e di altri suoi volumi. 
È per questa profonda, multiforme e otti- 
mista conoscenza e interpretazione dell’an; 
mo degli uomini, che i libri di Dora Mele- 
gari sono, oltre che belli e onesti, anche sa- 
lutari 


(Dalla Gi 


tta del Popolo). PaoLra LomBroso. 


« Dora Melegari, in questo romanzo ha dimostrato 
re più di elevarsi sulla folla delle altre donne 
ivono, non solo per l'altezza del suo ingegno, 
come scrisse Scipio Sighele, ma anche per l'origi- 
nalità del suo profilo intellettuale. » 
(Da un articolo di Ferruccio Bellorini nella Per- 
severanza) 


Unione tipog., 
dell’a 


stori; 


piglio n ca famiglia degli studiosi che trat- 
tano la storia con altri criteri;. ‘Il Nicotri, dopo 
avere considerato secondo il suo principio, le an- 
tiche guerre servili, i Vespri Siciliani, la rivoluzione 


del °48 e ’60, i tumulti del 1867; i famosi «fasci dei 
lavoratori » che si sfasciarono così presto, tratta della 
«questione siciliana » e invoca giustizia per la Si 
cilia: vuole che riconosca alla Sicilia, a_tut 
l’Italia meridionale, il diritto d'un trattamento sj 
ciale. Ma si pensi che non una, due Sicilie, 
l'egregio autore vede nella grand'isola del fuoci 
(pag. 153); la ilia ellenica all’Oriente e la Sicilia 
ata ba all'Occidente La questione, quindi, 

plica; e si complicherebbe ancor più se si conside- 
rasse l'elemento normanno che biondeggia nelle 
chiome di avvenenti siciliane e sulle fronti di pal- 
idi siciliani pensosi: quell'elemento normanno che, 
come nota pur l'autore (pag. 34) fu vitale nella Si- 
cilia: i Normanni fondarono, infatti, la costituzione 
politica e sociale dell'Isola, crearono l'organamento 
delle varie classi. Noi, incompetenti, ci ritiriamo in 
buon ordine; ma troviamo ghe il libro del Nicotri 
è forte nelle convinzioni, ricco di dottrina; steso 
con frase chiara e precisa. Può, anzi deve essere 
discusso, ma fa pensare. 


nav M. Lupo Gentile in Voce d'esulî (tilano, 
Trevesini) delinea alcune figure di esuli italiani: Fi- 
lippo Ugoni, il carbonaro bresciano; Giuseppe Pec- 
chio, un altro cospiratore del '21; — Pietro Borsieri, 
candido, alto spirito, che col Pellico e Ludovico di 
Breme si trovava a Milano con tutta segretezza per 
fondare un giornale letterario-morale, //_ Bersa- 
gliere, che non uscì, ma fu il germe del Concilia- 
tore; — Giacomo Martini parmigiano, sul quale 
nell'Archivio parmense devono esistere documenti 
interessanti, non sappiamo perchè tenuti occulti, 
dopo quasi un secolo, agli studiosi. Questi «profili » 
di esuli sono condotti su sicure ricerche; rivendica- 
zioni nobili e giuste. È messa in luce la parte in- 
fame che il Salvotti ebbe nel raggirare e rovinare 
il Borsieri (pag. 67). Nella seconda parte del vo 


lume, sotto il titolo di «Voci di esuli e patrioti ita- 
liani» l'autore raccoglie varie lettere inedite di Ca- 
millo Ugoni, di Filippo Ugoni, dell’ardente, di Bianca 
Milesi Mojon, che Alessandro Manzoni, scherzando, 
chiamava «la madre della patria »; della contessa 
Serego Ali , amica di Camilla Ugoni, di An- 
tonio Panizzi, di Guglielmo Libri, e molti altri 
famosi, che mandano la voce delle loro buone ami- 
cizie. 

nav Il libro di Lino Ferriani, 
ciulli Roma, Vogh 


Donne e fan- 
è presentato dal deputato di 
Magnaud (ch'è soprannominato /e bor juge). 
ve al Ferriani: «La France, qui accueillatt 
avec tant de sympathie et d'enthousiasme toutes les 
lumières, qui lui venaient d’Italie, en matière de 
criminologie, reconnut en vous un maître ». Anche 
questo è un volume di studii sociali; ricco di espres- 
sioni originali dirette, che nella sua lunga pratica 
di magistrato il Ferriani potè condurre con metodo 
positivo e con cuore di filantropo. Alcuni capitoli 
sono d'un'importanza impressionante, come quello 
sulle vendette dei fanciulli; ma quanto può esser 
ampliato!.. Le statistiche fortificano ancor più i 
ragionamenti del Ferriani e dànno sapore scientifico 
a questo libro; libro di sentimento e di giustizia. 
sw Carlo Segre, proprietario e direttore del 
Fanfulla della Domenica, continua ne' suoi studii 
di letteratura straniéra ‘comparata con la nostra. 
Giacomo Zanella coi Paralleli letterarii aveva per- 
corso lo stesso campo, nel quale Eugenio Came- 
rini era signore. Ai nostri giorni lo seguì Enrico 
Nencioni e lo Zumbini, specialmente per gli studii 
sul Monti (che tolse anche dagli stranieri moderni) 
e sulla «poesia sepolcrale » în cui toccò l ‘eccellenza. 
Carlo Segre, l’autore dei Saggi critici dî lettera. 
ture straniere, di Studiî petrarcheschi, oggi ri 
stampati dalla Casa Le Monnier, di Profili storici 
e letterari, s'innalza a un bellissimo tem. Rela- 
zioni letterarie fra Italia e Inghilterra (Le Mon- 
nier) e lo illustra con sicurezza, lucidità rande ed 
eleganza. Ci parla delle fonti italiane dell’« Otello » 
— di due Petrarchisti inglesi del secolo XVI, che 
sono Tommaso Wyatt, nato nel 1503 d'illustre ca- 
ta, e il conte Surrey, cugino di Anna Bolena; — 
parla dello « Spectator», dell'Addison e dell’« Os- 
servatore» di Gaspare Gozzi; — del Baretti e di 
Ester Thvale, ornata di «solide e soavi vi rtù», ap- 
partenenti alla borghesia ricca pei pingui redditi 
d'una fabbrica di birra; — ci parla di Lady Hol- 
land e de' suoi ospiti italiani, ch'ella accoglieva nel 
proprio salotto, di carattere principalmente politi 
dimenticando per un momento il marito troppo 
maturo ed egoista e strano giocatore, sposato a 
quindici anni. La tradizione dice che ladea di Tom- 
maso Wyatt era la fam: Anna Bolena; ma il 
dimostra poco «attendibile» come dicono 
- Il Segre vaglia diverse altre opinioni, con 
critica giusta. Il miglior saggio ci seinbra quello 
sull’Addison e sul Gozzi. I caratteri dei due scrit- 
in cui piegarono le loro 
morali e sociali sono magistralmente 
tratteggiati. Quanta” differenza tra l'uno felice e l'al- 
tro, angustiato sempre! Tra la società londinese e 
la societa degli ultimi anni della Repubblica Ve- 
neta!... Speciali benemerenze può vantare il Segre 
per gli stu ul Baretti in Inghilter studii che 
servirono, forse anche troppo, a uno scrittore in- 
glese, Lucy Collison-Morley, per il libro Giuseppe 
Baretti and his Friends (Londra, 1909), del quale 
noi stessi, qui a suo tempo, parlammo. L'erudizione, 
Musa costante, brilla anche nell'Appendice, dove 
troviamo distrutta la credenza che lo Shakespeare 
venuto in Italia, a Milano; Finîssime illustra- 
zioni dei personaggi studiati decorano il libro. 


Il fascicolo di SETTEMBRE del 


SECOLO XX 


contiene: 


MEZZA GIORNATA ATTRAVERSO L'ITALIA 


di ALFREDO LABBATI. Mustrata da 34 fotografie, 


INTERMEZZO GIOVANILE, novella di ENRICA GRA: 
Iustrata da 3 disegni di M. Vinca, 
VCIPESSE ITALIAN 


0 » 
ITALIA, di 


Il poeta dell'amore e dell'anima napoletana 


(SALVATORE DI GIACOMO) 
ENZO PETRACCONE; Iustrato da 18 fotografie. 


NO FEMMININO ETIOPICO, di ARNALDO CI- 
ne 


Illustrato da 9 fotografte, 

TORIA, commedia in un atto di SAVERIO KAMBO. 
da 4 disegni di Gina Pellegrini. 

E NEGLI SCAMBI TRAMVIARII, 
strata da 6 disegni: 


LA PRINCIPESSA DELLE ROSE 


rémanzo di LUIGI MOTTA, Illustrato da 3 dis. di Gennaro Amato, 


Storin illastrata del mese. Con 7 fotografie. 
Concorsi a premio. (Sessanta premi perisolutori dei problemi). 
Curiovità e Varietà della Vita e dell'Industria. 
Copertina a colori di ARNALDO FERRAGUMI 
Centesimi 5O il fascicolo. - Lire @ l'anno (Estero, Franchi 8) 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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DAL TEVERE AL TAMIGI A PIEDI NEL NOME DI ROMA. 


Il podista italiano Pansolli che ha portato il 


a ate 


CISCIOEISCZI 


aluto di Roma città di Londi 


, stringe la mano al Lord Mayor. (Newspaper Mustrations). 


Questo viaggio inverosimile, di 2163 chilometri, lo ha compiuto il podista ro- | ayevagli affidato. Sir Harry Vezey Strong, che è un grande fautore degli eser- 
mano Clemente Pansolli, giovine pittore, partito da Roma il 16 luglio, ferm i, ebbe parole di grande encomio per il Pansolli, e di grande sim- 
tosi, pel gran caldo, otto giorni sul Cenisio, e arrivato il 21 agosto a Londr per l'Italia e per Roma; e nella sala veneziana della Mansion House 


dove il 25 presentò al lord M 


| volle cssere:fotografo nell'atto di stringi 


e la mano all'auda 


ta romano. 


ce po. 


Armando Sannibale Re del Tevere. 


(Vedi ino, a pag. 240) 
Roma ha rinnovata il 20 agosto una festa — che 
ebbe tempi gaudiosi, ed era caduta in disuso — 
l'elezione del Re del Tevere per voto delle circo- 
stanti tribù tiberine. 
Una volta all'anno, un tempo, le tribù, d 
festeggiavano l'incoronazi 


ordo, 
ione del loro re, il «Re Ci- 


one imponeva al neo-eletto 
l'obbligo di un discorso selvaggio con salve di fischi 
e lancio di bombe: le rive fornivano abbastan: 
creta ed i proiettili non mancavano di raggiungere 
anche la sacra persona del nuovo re. 

A cerimonia compiuta, sovrano e dignitari si but- 
tavano in acqua, dove una tavola galleggiante li 
itentici inaffiati con vino ro- 


spari 
E. il pubblico 
spensierate riunioni, è 
alla ri 


a un mondo a queste 
0 il 20 agosto numi 
ione, che ha avuto, oltrechè, il ca- 

di un simpatico ricordo, anche quello di una 
ne popolare al divieto posto dal Municipio di 
fare bagni nel Tevere. 

Il nuovo re, Armando Sannibal 
di una corona di salice, intrecci 
anguille autentiche, ancora quasi volto d 
gnitosamente in drappi rossi e gi stende- 
vano in larghe pieghe sul suo corpo robusto, ha 
fatto ampie promesse, ed i pelli-rosse hanno cal 
rosamente applaudito nel loro linguaggio, part 
pando poi tutti ad un'agape semi-civile e semi-sel 
vaggia. Con un bagno, poi, del sovrano, dei dignitari 
e dei seguaci ha avuto termine, verso sera, l’allegr 
festa che ha trattenuto per circa tre ore migliaia di 

ersone sui muraglioni e sulle rive del Tevere, che 
ha risuonato fieramente di evviva al nuovo re, Ar- 
mando Sannibale, detentore del record dei cento 
chilometri a nuoto. 


MALI DI CUORE 


sie CORDICURA i; 
In tutte le buone Farmacie - Opuscoli gratis. 
INSELVI ANA, ROSA © €.. — MILA 


col capo cinto 
con pese 


Ilmaestro GIORGIO POLACCO 
che ge la Fanciulla del West Brescia e 
che dirigerà la Zournée Savage negli Stati Unit 


La Fanciulla del West del maestro Puccini 
ebbe la sua secon rappresentazione in It: la 
sera del 23 agosto. ro Grande di Brescia. Il 
successo di Nova York, di Londra e di Roma ebbe 
piena conferma dall'intelligente pubblico bresciano 
che gremiva il bellissimo teatro e dai moltissimi 
critici e amatori venuti da Milano, da Torino e da 
per sentire nuovissimo spartito Pucci- 
Così Giacomo Puccini h olto il suo voto 
gratitudine verso Brescia che ha il vanto di avere 
rialzato le sorti di ZBuffer/ly dopo la tempestosa 


| 
| 
| 


première della Scala. Effi 
signora Carmen Melis parte della prc 
nista Minnie, il tenore Martinelli nelle vesti di 
son e il baritono Viglione Borghese nell 
arte dello Sceriffo. Bellissim messa in scena. 
Lodi speciali vanno al direttore maestro Giorgio 
Polacco, che in poche prove e con elementi mo- 
desti, seppe organizzare uno spettacolo eccellente. 
Questo giovane e geniale musicista veneziano, 
i più valorosi dei nostri direttori d'orchestra 
verrà anch'esso tolto dall'America perchè egli fu chia- 
mato a dirigere la 7ournée Savage che inizierà nel 
prossimo ottobre un corso di rappresentazioni della 
Fanciulla del West în inglese, attraverso gli Stati 
iti, 


interpreti furono la 


Gran Mona 


squisito 
PERSISTENTI 


ROSE 
ERTELLI 


ESTRATTO-VELLUTINA-CREMA 


\ BRILLANTINA LIQUIDA e SOLIDA 


La Casa Bertelli*diMilano'tiene un grandioso 
completo assortimento (unico in Italia) in pro- 
fumi di lusso, persistenti, soavissimi: VENUS, 
GRAND PARFUM, VIOLETTE, EFFLUVES 
PRINTANIERS, ecc. Catalogo a richiesta, 
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LA CATTEDRALE DI CONVERSANO 


s — che non è del tutto perduta — 
E ta Ei 


i JI bagno caldo 
e 


In materia di bagni, di qualunque genere, 
i comincia appena ora a pensare che sia op- 
portuno consultare il medico. « L'acqua non 
ce, e con l'appoggio 
na, si fa quello che 


fa male a ness 


uno », 


di questa allegra mas: 
si vuole, e quindi spesso il rovescio di quello 
che si dovrebbe. 

I progressi dell'edilizia moderna, la diffu- 
sione di certe fondamentali norme di civiltà 


ato ormai gran- 


e d'igiene hanno famigliari 
demente nelle famiglie private l'uso di quel 
prezioso arnese che è la vasca da bagno. 

ima di ab- 
he consul 


Ma bisognerebbe che ognuno pi 


bandonarsi alle pratiche idria 
tasse un competente per accertare quale 
il grado di temperatura che gli conviene, 
quale la durata dell'immersione, quali le pra- 
jorie, quali le precauzioni indi- 
inteso per tutte le spe- 


ia 


tiche acc 
spensabili. Questo v 
cie di bagni, ma io credo che sia nec 
te per i bagni caldi. Il bagno freddo, 


ario 


specialme 
infatti, è più di rado pra 
ci si arrischia senza una categor 
zione; ma l'acqua calda seduce più facil- 
mente il giovane come il vecchio, il sano 
come il sofferente, ed alla seduzione si cede 
senza troppo pensarvi su, Aggiungete a que- 
sto allettamento quell’irragionevole, ma non 


‘ato, e forse nessuno 


a prescri- 


per questo meno radicato uso di fare quello 

che ha fatto Tizio «a cui la cura ha recato 

tanto vantaggio », senza preoccuparsi se quel 

L'abside della Cattedrale. povero Cajo o quel meschino Tizio a cui leg- 

0 potrà essere | g€rmente la si destina, non abbiano per caso 

Governo. La | un temperamento opposto, delle disposizioni 
p' PP* p 


domenica scorsa a Con- 
arvi quel Duomo — monu- 
azi an parte distrutto dall'in- ‘ano è una delle più pregevoli 
cendio un mese fa. Il direttore generale delle Belle | costruzioni romaniche di Terra di Bari, e rimonta al 
Arti potè constatare che le fiamme furono que: secolo XII. rata, che costituiscano una formale controin- 
volta intelligenti, poichè bruciarono la parte brutt Come altre chiese monumentali di quella provin: ose Sa 
del monumento, quella parte cioè detur da | essa venne completata nel s XIII e special- | dicazione. 

restauri. La facciata e le pareti i mente nel secolo XIV, quando rifulse l’opera del Il bagno caldo deve esser preso a digiuno, 


ano il primitivo splendore sono ri vescovo monsignor d’ Itri. A stoio Auaiche po dell'inzestione duleg: 
gierissimi pasti, prevalentemente liquidi caffè 
e latte, uova battute, ecc.); i tipi sanguigni 
terranno sul capo un panno bagnato in ac- 
qua fredda. 

L'acqua sarà usata alla temperatura fra 36” 
e 40° per una durata di 5 a 10 minuti, se si 
vuole ottenere un effetto tonico; fra 34° e 36° 
e per 15 a 30 minuti per sedare spasimi e do- 
lori; fra 32° e 34° e per 20 a 40 minuti, per 
calmare l'agitazione e l'insonnia, 

Quello che è capitale è l’asciugamento : chi 
fa il bagno caldo, specie se ne aspetta la ri- 
soluzione di fatti reumatici, deve avvolge 
dopo in un accappatojo di tela caldo, e poi 
farsi fare delle energiche frizioni con panni 
pure caldi. Dopo deve coprirsi con un altro 
accappatojo o con una coperta sempre caldi, 
per evitare il raffreddamento, che sarebbe as- 
solutamente pernicioso. Tuttavia, contro il 
reumatismo è bene associare una cura di jodio, 
imilabile *, che non 


momentanee contrarie, o qualche tara igno- 


fatta con un preparato a: 
dia i numerosi inconvenienti dei noti joduri. 


Dott. Turuio NARZESI. 


2 Il migliore è lo Iodone della Casa M. Robin, 
di Parigi, con filiale per l'Italia a Milano, Via 
Interno della Cattedrale dopo l'incendio del 10 luglio. Monte Napoleone, 16. 


L 
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Giorni sono, nella sua villa del Chianti, 
morì Antonio Lorenzetti. Era vecchissimo: 
egli diceva di avere quattrocento anni, ma 
esagerava un po’. Però v'era un fascino fan- 
tastico e sconcertante nella sua abitudine di 
ipetere, con un sorriso vago come per una 
lontananza di secoli, che, a questo mondo, 
egli era persuaso di esserci sempre stato. 

Quando lo conobbi, aveva 66 anni: ed era 
un uomo arzillo, roseo, candidissimo di ca- 
pelli e con certi baffi arruffati che gli da- 
vano una curiosa somiglianza con un gatto 
d’Angora. Giuocando con una sua nipote, una 
bambinella dolce — che è oggi mamma — 
avevo, allora, una vaga paura di quel vec- 
chio che mi guardava da tanto lontano: non 
so qual rispetto inquieto mi ispirassero i suoi 
occhi chiari e il suo naso roseo e i suoi baffi 
arrabbiati: una soggezione e una simpatia 
altrettanto inconsapevole mi spinsero un gior- 
no a domandargli qualcosa, tanto per farlo 
discorrere. 

Stava su una poltrona, a occhi semichiusi, 
nel giardino troppo ombroso e un po’ ug- 
gioso dove noi ragazzi ci si indugiava a giuo- 
care per delle giornate intere. Da quel giorno 


diventammo buonissimi amici, sebbene non 
rispondesse una parola alla mia domanda. 

— Dormiva? Scusi soggiunsi. 

— No: contavo i miei anni, — disse dopo 
un po’. 

— O non li sa a mente? — domandai ri- 
dendo. 

— Sì, ma li riconto ogni tanto per vedere 
se sono diminuiti, e invece sono sempre cre- 


sciuti 

Non sapevo se dovevo ridere o piangere. 
Molte altre volte, parlando con lui nei 
vent'anni della nostra dolce e triste amicizia 
— ho poi avuto la stessa impressione incerta : 
una voglia di pianto nel ridere, un bisogno 
di riso nel pianto, e diffusa, una malin- 
conia leggiera e riposante. Una volta (ero 
adolescente) mi disse che invecchiavo: rimasi 
male; ma mi annunziò per consolarmi che 
durando molto a invecchiare avrei finito col 
ringiovanire; e aggiuns «Io sono sempre 
più giovane, e non ho mai conosciuto la gio- 
vinezza come ora, perchè ora la vivo tutt: 
ogni giorno, e sempre più intensamente e pi; 
inconsciamente finchè non arriverò all'infan- 
zia.... e poi nascerò!» 

Avevo qualcosa che mi inquietava, addosso, 
quando faceva di quei discorsi: era matto? 
era scemo?... lo dovevo prendere sul serio 
© mettere in burla ? 

Egli sorrideva, qua: 


i lieto della mia inquie- 
tudine, e aggi per confortarmi, che 
quando fossi stato giovane come lui avrei 
capito. Il rimedio era peggio del male. 

Un giorno, cercai spiegare il mio imba- 
razzo, dicendogli: «Lei mi fa l’effetto di 
un pozzo bujo bujo; mi ci affaccio, vedo 
l'acqua che brilla un po’ nel fondo, e ho 
paura e se ci butto un sasso, sento un 
tonfo così sordo che la mia paura divent 
terrore.... » L'immagine gli piacque — e di 
ventò consueta fra noi. Non gli domandavo 
più «che cosa mi racconta, oggi?» ma sem- 
pre, «che cosa c'è nel pozzo? » 

E il pozzo parlava. Una volta il pozzo co- 
minciò a parlare.... e durò una serata. Si in- 
terruppe: dopo molti anni riprese, e poi tac- 
que, per anni e anni. Finalmente, una terz: 
volta, riattaccò la sua storia e la finì. Non 
saprei oggi ripeterla con le sue parole; ma 
la ricordo come mi rimase impressa, e come 


con poche date, diligentemente la notai in un 
vecchio album di ritra vicino al suo. 


* 

Nella villa del Chianti, Antonio Lorenzet 
si era ritirato a cinquant'anni, per ricostituire, 
diceva lui, sulle eterne basi del regime pa- 
triarcale la sua famiglia già dispersa dalla 
mala ventura: era passato poco più d'un 
anno, dalla morte del re Vittorio Emanuele 
nella primavera del 1879, quindi. E là disse, 
una sera del marzo 1887, ricordando il re- 
cente strazio di Dogali, la sua prim: 
Era una serata rigida, ancora fredda; un 
ventaccio turbolento ululava n 
nuvoloni grigi e neri turbinavano in aria, or 
velando ora scoprendo la luna scialb 

Nella stanza la luce azzurrognola della luna 
che andava e veniva aveva un colore sinistro, 
di contro al chiarore rosso del fuoco del ca 
minetto. 

— Avevo tre anni — disse — quando mio 
padre fu ucciso in Romagna, nel '32, non si 
sa bene dove, e non si è mai saputo nè d. 
chi nè perchè: morì ucciso, come a volte si 
muore uccisi, in Romagna, quasi nel mistero 
di un fato che si compie.... un po' come nelle 
tragedie greche: perchè il Nume lo vuole 

È forse fu il Nume della ia o quello 
della libertà il corruci e l’anima 
di Lorenzo Lorenzet uell’anno di im- 
peti tragici e scompo: sorta anima 
italiana. Egli lasciò cinque figliuoli maschi, 
che la madre — una D'Aubrant — condusse, 
dopo la tragedia, da Ravenna dove e 
bilita, in Piemonte, presso la famiglia propria, 
al castello D'Aubrant, vicino a Aosta. La po- 
vera donna aveva pensato nel terrore della 
sua sciagura, che nel vecchio Stato a piè delle 
Alpi, i suoi figliuoli avrebbero trovato un 


asilo tranquillo, un rifugio ospitale, lontano 
dalle fatali follie di non si sa qual redenzione 


impossibile d'Italia. Dal castello, la buona 
signora doveva vedere fuggirsi tre suoi figliuoli, 
a uno a uno, nel ’45, nel ‘47, nel ’48, non 
vederne tornare nessuno! Il quarto, un anno 
dopo l’ultima fuga, si trovò ufficiale nella se- 
conda guerra santa: egli ne avvisò la madre, 
già cupa ed esausta di pianti, gioioso come per 
un destino di gloria, e forse anche di morte. 
la non seppe rispondere che una parola, 
senza più lagrime: « addio!» E la guerra fu 
breve come quel saluto: durò tre giorni (l'ul- 
timo si chiamò Novara) e il quarto figliuolo 
non tornò. 

Antonio Lorenzetti aveva allora vent'anni 
ed era molto raramente uscito dal castello 
dove aveva avuto istruzione e educazione: era 
forte, ilare, ardente, ed aveva una squisita 
dolcezza di sentimento. Quando sua madre, 
una mattina della fin di marzo del 1849, entrò 
nella sua camera, e lo svegliò e lo guardò 
negli occhi senza dire una parola, egli capì 
e pianse. Dopo qualche minuto, quasi a con- 
fortare il dolore muto della madre, osò cer- 
care una frase, e trovò la più infelice e la 
più eroica: 

— Pensa, mamma, che è per l'Italia. 

La povera donna credette di impazzire e in 
un sogghigno feroce di sarcasmo, fatto più 
tragico da un singulto di dolore, ebbe la 
forza di rispondere: 

— Ebbene, sia pure!... ora 
noi due.... e io ho dato quattro volte la mia 
vita per questa tua.... Italia. Tu mi devi pro- 
mettere ora, e giurare per il sangue di tuo 
padre e dei tuoi quattro fratelli morti tutti 
per la stessa follia, che per l’Italia 


mo rimasti 


vrai, invece di mo; 
almeno, ques 
vedere se av 


re. Tu vivrai per vederla, 
"Italia, se mai ci sarà..., per 
meritato che quegli altri mo- 
Io non credo che vivrò abba- 
di piangere e di lottare 


sia di morire che travolge 


i miei figliuoli: io non li avevo me: 
mondo perchè volessero morire. 
que, ora basta!... 
va nella stanza con la sua gioia 
indifferente a tanta angoscia, e Antonio se- 
duto sul letto sentiva oscuramente la ten- 
tazione pazza di correr via anche lui, come 
gli altri, a morire, lontano, per dove 
nè perchè. Nel silenzio limpido di quel mat- 
tino di primavera che aveva indugi aspri d'in- 
verno misti a profumi di fiori novelli, la ma- 
dre guardava dalla finestra aperta la distesa 
infinita di su pei monti e giù pei 
piani, la frescura delle valli e la pace fron- 
zuta dei colli, il sorriso diffuso della natura 
che i suoi quattro figliuoli non avrebber visto 
mai più. Si volse ancora a Antonio, e incalzò 
sgomenta: — Non giuri? non vuoi giurare? 
— Sì, mamma, glielo giuro!... — rispos'egli, 
impietosito: e singhiozzò come un bambino 
ignaro delle sue parole e spaventato dalla sua 
promessa. 
— Uno.... uno almeno ne 
pietà ?!:.. — sospirò la: madre. 
— Vivrò, mamma, vivrò!— sentì di dover 
ripetere Antonio. 
+... E quando, ottuagenario, egli ricordava 
l'episodio tragico di quel mattino di martirio, 
confessava di aver fatto allora il più grande 
acrifizio della sua vita, e osservava che il 
giuramento di vivere doveva aver così im- 
pressionato il buon Dio.... ch'egli si era ormai 
dimenticato di farlo morire. 
La madre si avvinghiò con l’anima intera, 
disperatamente, alla vita di Antonio via via 
che la sua ragione aveva più frequenti va- 
illanti visioni di guerra e di-orrore.... Il figlio 
la condusse via dal castello, a Torino, dove egli 
trascorse i dieci anni silenziosi e solenni della 
enza e della preparazione alla rivincita. 
La madre sognava allora soltanto di vedere 
Antonio sposato, perchè un’altra guerra, se 
mai ce ne potessero essere ancora, lo trovasse 
incatenato a una famiglia. 
Antonio, nella capitale, fra i nobili, gli 
uomini politici, i soldati, visse come stupito : 
o di aver rinunziato alla passione di 
morire, senza la quale la vita era scialba; 
stupito di godere nel mondo una considera. 
zione speciale per essere dellò stesso sangue 
dei quattro fratelli travolti dal dèmone del- 
l'Italia; stupito di quel bi lo di esaltazione 
che percorreva a tratti i giovani della sua 
età, e non lo toccava, 
educazione campagnuola, i 
suoi gusti lo riconducevano 
stello, a occuparsi di terre, di 
ndustrie. Sentì egli a 
missione: il lavoro docile e pa- 
solitario e tenace. Poichè alla ‘terra 
non aveva potuto dare il suo sangue... volle 
dare l'anima sua. Lo attrassero poi le grazie 
diciottenni di una fanciulla p: la di un ca- 
stello vicino. La sposò negli ultimi giorni del 
1858. Pochi mesi dopo, un'altra guerra, quella 
che doveva essere liberatrice, era impegnata. 
Nel fragore di una vigilia di battaglie, Ja sua 
vecchia madre spense: come una cupa 
ironia, echeggiò forse al suo orecchio di mo- 
il rullo dei tamburi lontani 
o e Lui. 


al 
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alverò, Dio di 
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— Mia moglie, — 
vecchio Antonio, — viss 
buona, utile e SO: — E tacque, 


Mai più 
villa, per tredici 


delle ci d'arte. 


Una 


del giorno, di lettere, 
‘a d'agosto sulla terra: 


della notte + 
disse (eravamo nel 1900): 


— Oggi, ho settantun anno: mia moglie ne 
que, e mio figlio quaranta, | nel 


e mia figlia trentacinque: perchè sono morti 
lo ho v 


nessuna ragione, 
— Chi sa, nonno? — di 
— per noi, tu sei qui invece di 
ragione è questa, for: 
È il vecchio riprese, qua 
della sua memoria lontano, nel p 
— Quarant'anr 
vero re che hanno 
giovanetto, quando tornai 
guerra, e fui deputato; c’era Cavou 
baldi, Brofferio: ci fu da votare la ces 
Ni nel '60.... un 
zione del Regno d’Italia e Roma c: 
Cavour morì. Perchè lui ? 


loro.... 


ato. 


‘al 


aussi nato 


Gi 


sono vissuto io co 
vece, è morto l 


a lungo, e così pr 
Per alcuni la vita è 


icordò quella sera il 
e poco: e fu donna 


nelle conversazioni frequenti alla 
anni, Antonio si indusse a 
rievocare memorie della sua vita: parlava 


gli sem- 
brava sonnecchiare sulla sua poltrona nell'afa 
nza vento, quando a un tratto, 


uto anche le loro vite, in più della 


e dolce la nipote 
La | cosa di s 


per un balzo 
addietro, vidi il re, il po- | ser 


ra sera, 
Torino, dopo 


ione di 
nno dopo, la proclama- 
tale, e poi 


dolce e lunga: per altri è aspra, difficile e corta. 
La me dell’Italia fu così faticosa nella 
sementa e laboriosa nello sviluppo che la 
generazione seminatrice ebbe a morire prima 
di vederne il germoglio: e la generazione 
successiva si trovò alla raccolta prodigiosa, 
senza neppur saperlo. Tutto fu facile alla 
gioventù che si trovò alla guerra del '66. Le 
vittorie del '59 avevano impresso, in u 
folata di entu: no di trionfo, una fiducia 
sicura negli adolescenti e nei ragazzi del 
tempo, in quelli stessi che sentirono l’or- 
goglio di una speranza vittoriosa più grande, 
era così semplice e gaia, per loro, 
la memoria delle vittorie dei padri. Così fu 
facile muovere alla guer fu facile battersi; 
fu facile perdere; fu facile, alla fine, trarre 
una conquista da una guerra perduta. Qual- 
mile a un fatalismo sereno e fortu- 
nato sembrò aleggiar sempre intorno a quella 
generazione, Il pov re nostro che fu uc- 
ciso, per o di stupida follia e 
una , rappresentò bene quella 
generazione gaudente, che passò colla non- 
curanza ilare, che avrebbe So, essere 
eroica, se non fo 
traverso la gue 
ia di 
n Re senz 
sogno coloniale e accare 
fratellanza con la Chi 


‘a pe 
Porta Pia 


sgomento, e s 
Bo iutopia Pit 
e vide gli 


speculazioni... tutto vide; tutto quello che un 
paese giovane e spensierato può offrire di 
bello e di ingenuo, di ridicolo e di tragico; 
perdere la limpi 
ranza ilare e fatalista dell'animo suo. 
la morte fu le: il re che aveva affronta 
la morte, tante volte, che le era andato in- 
contro quasi con la speranza di trovarla, eroi- 
camente e serenamente, la trovò per caso, in 
tirio rapido e secco, quasi per un gesto 
scherno del Destino sì, dintorno a 
diceva Antonio — sono morti tutti i 
e io non sono soprav ito a loro: 
are di avere quasi saltato la loro epo. 
0 non dovetti 
dei miei fratelli; sdegn 
iei figliuoli: i n dal 1849 la vita che 
forse i miei nipoti vivranno nell'avvenire: 
quella del lavoro tenace, solitario, oscuro. 
Così Antonio, andato a Firenze con la ca- 
aveva preferito restarvi per dedicarsi 
crazione della sua 


le facili virtù dei 


pitale 
al restauro e alla 


ricchez: vecchia bicocca già 
appartenuta ai suoi antenati, ricostruendola e 
rifacendola. Era la magnifica e semplice villa 


del Chianti nella quale aveva ospitato gli spi- 
riti augusti del nuovo regno, Ricasoli e La- 
marmo! Menabrea e Rattazzi, Minghetti e 
Crispi, che convenivano a riposarsi e a ri- 
temprarsi fra le vigne e le pinete. 


Antonio era un singolare tipo di filosofo 
per caso. Nato per la milizia e consacrato 
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per il tragico e santo capriccio di una ma- | pote faceva 


arte del Consiglio direttivo del | vedere attuarsi tutti i sogni e tutte le insanie. 
dre alla vita dei campi, egli aveva trovato un | partito socialis davamo il vecchio | Figuratevi: ho avuto la sorpresa delle prime 
c6mpito alla sua vita, per ne circostanze sto- | con un rispetto attonito e profondo, a volte, | ferrovie ed ho il ricordo degli ultimi viaggi 
riche nelle quali aveva dovuto vivere. La | quando lo vedevamo sorriderne del suo so in sedia di posta, ho ammirato gli acrobati 
sua «parte» fu quella del fratello di quattro | riso lontano — del 1850 — reverenti e quasi | sul trapezio attaccato al pallone.... e ho ve- 
eroi; parte non difficile, ma neppur facile. | paurosi di tanto tempo vivente in lui. duto gli areoplani: da giovane, era già molto 
Consapevole di questo strano dono della sorte, | E fu în un sollecito e limpido tramonto del | che andassi a cavallo, per far presto: e oggi 
seppe non abusarne, e seppe, con un tatto | gennaio di quest'anno, mentre d: si fila în treno di lusso e si vola in biplano; 
che sarebbe apparso del più acuto accorgi- | vetrata il sole tingeva di rosa pallido î suoi | l'Italia era appena un'espressione geografica 
mento se non fosse sta ice | capelli d’argento, l'ultima volta che sciolse la | ed oggi è una grande nazione; gli impic 
buona fede, farsi “ella parola i E fu una gio- | delle nostre congiure sono i martiri della vo- 
un'arma sempre buona per smasc! conda parola, che ebbe fremiti potenti di un | stra redenzione; gli eroi sono ‘i santi della 
cili sfruttatori delle glorie altru superbo inno alla vita. patria, e già la patria è un'idea vecchi: 
valse una funzione nella vi — No, raga — cominciò beffardo — non | chè le plebi imbelli sono diventate il prole- 
dirò unica, ma rara; e gli mi guardate in quel modo, come guardereste ato bellicoso e legiferante. E ho veduto 
ssere il più dotto e acuto Ss Garibaldi. Che diamine! Non sono mica un Idi, Re Vit- 

Egli più che impararla, la vedeva, | eroe, io. L'unico mio eroismo, involontario, | torio e Ma: e icongo 

S , traendone più | è stato quello di campare ottant'anni; ma | Novara e Dog: ja 
spesso una losofia sana e gioconda che un | non sono che uno spettatore: uno spettatore | e SANRIRIO Mager 
senso di orgoglio, e salvandosi così sempre | eterno a quel che pare. Voi tutti insieme | trattato di V 
dalla rettorica e dal ridicolo. n vedrete forse tanto quanto ho veduto di 
Nei suoi ultimi anni, Antonio conveniva, Lo spettacolo della mia vita è stato su- | Congress 


nella sua villa, i giovani amici dei suoi ni- | perbo, prodigios nto che se vedessi an- | Conferer 
poti: e li ascoltava con piacere, quando nar- | cora a lungo îl mondo, finirei coll'averne la | | C'è di c er la mente stanca... 
ravano le cose della vita italiana nostra, e si Non mi ci trovo più: credere oggi | Qualcuno mi domanda, a volte, se ho fatto 


ecolo vente- 
quelle della 
un suo ni- 


| 
d. &J. COLMAN,! 
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ROBINSON) sip; 


Casa: oppure a 


accendevano delle passioni del 
simo accanto a lui, che ricordav 
prima metà del diciannovesim 


sapere domani il mi- | le c: 
s à ogni fol- | mancato il tempo. 
lo non potrei resistere ancora, a ! E poi ci voleva qualcuno in Italia che fosse 


mpagne, E come avrei potuto? Me ne è 


lia pensata. 


lea = x E CO 
fica || WAX & VITALE, 0) ° Gi ALBERTI. 
i P | GENOV. rime AGERE i 
bambini. | sestrama periti 


La più piccola, 


e 
ni ottengono sono passib 
dimento fino al form 
conservandone il di 
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DIRIGERE COMMISSIONI. E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-684, 


“BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONALE B!VA SAN VI 


Collegio per giovanetti -- 100.000 mq. - Parco - giardini - piazze sportive — Programmi gratis a richiesta. LAGO DI LUGANO 


NI RE Pero © 


256 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


in grado di rimettere le cose a posto, lo ho 
veduto appunto compiere dagli uni le im- 
prese prodigiose, e dagli altri sfruttarle; ho 
udito i poeti cantarle e i rivolu cher- 
nirle. Oh! la povera e grande idea della 
patria che io rinnegai a vent'anni, per. pietà 
di figliuolo : si spense allora in me una fiamma 
che non si è riaccesa più, mai 

(Noi ascoltavamo immobili. e 
ecchio dopo una pausa triste e bu 


enziosi : il 
riprese): 


vede 
l’ignobile commedia delle forniture e la farsa 
grottesca delle speculazioni di borsa,... ed è 
peggio. Chi non muore sul campo sotto la sua 
andiera in una giornata di sconfitta, vede 
la bandiera tolta dal nemico, e ode le que 
monie dei generali e le recrimin. i d 
ministri e le bestemmie del popolo. 
Voi forse mi invidiate per aver 
duto, Non è una fortuna. La sola ver grande 
fortuna mia è stata quella di poter vivere la 
vita profonda della nat 
Vedete i campi bruni? 
sotto, si i 


spiga e 
fara 


O 


il 
Sviluppato, Tioostituito, peso più saldo 


PILULES ORIENTALES 


ensfiche alla salute; solo prodotto che permet. 
ta alla donna ed alla giovanetta di ottenere un 
seno armoniosamente proporzionato e florido, 
lacone con notizia 6!95 
Poratiegno0.i 

I:RATTÉ ph 
Milano: farm. 


Fratelli BLANC, Via Ariosto, 17, Milano. 


Ebbene quel chicco di grano che ho messo 
in terra, a fin di novembre, forse non lo 
vedrò germogliare io, e forse non maturare, 
e forse non mietere, non farsi farina e pane 
e vita e am ma se lo vedrò ancora una 
volta, icuro che ne proverò un'emo- 
nde e una gioia più profonda 
che non per a visto l’Italia intera na 
e crescere e f farsi vita e amore d'ita- 

i la virtù d'un seme che non ho 


La gioia grande è la sementa, figliuoli, per- 
chè è piena di speranze: la gioia della rac- 
colta sola è troppo fa ed è amara e 
triste per troppe memorie di seminatori spenti. 

E oggi, della mia vita, oltre il ritmo delle 
primavere e degli autunni che ha misurato il 
palpito largo della mia esistenza, io ricordo 
una sorpresa più alta, più forte di tutte: non 
quelle di ‘0 nascere un popolo, una 
nazione, una patria: un'altra; non d'averla 

a crescere, ammalare, guari ar la 
crisi di adolescenza e farsi adulta, bella, 
vigoros: un'altra; quella di aver vis 
uomo volare su una macchina, su quello 
sfondo di Monte Ceceri, là, dietro Firenze, 
accanto a Fiesole, da dove, aveva promesso 
Leonardo quattrocento anni or sono, che un 
uomo sarebbe volato nella primavera del 1509... 

Ebbene questo mi ha stupito più di tutto: 


Fabbriche Telerie 


E. Frette eC. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
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al palato ed eserci 


La vita campestre 
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L’ODONT- MIGONE 


è un preparato in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
conservare i denti bianchi e sani, 

L’Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevolo 
un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone. 

La Polvere ODONT-MI. 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente  polverizzate, aventi lo 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir — Costa Lire 1 la scatola. 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida, inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d’olio d'oliva, per- 
fettaménte neutro e privo di sapore. -— Costa Lire 0,75 il tubetto. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,95. 
1g) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, 


Deposito generale da MIGONE e C. - Via Oretioi (Passaggio Centrale, 2), Milano. 


D'IMMINENTE 


e io ho vissuto tanto che mi par di ricor- 
darmi Leonardo, e di aver fatto con lui il suo 
sogno, e so di aver visto, più fortunato di 
lui, quel grande sogno divino avverarsi. Co- 
sicchè sento che un solo dovere mi resta a 
compiere: morire! cioè prepararmi a rina- 
scere, Lo adempirò lietamente. Ma tu — si 
volse a me — che sei il più vecchio, tra questi 
giovani, ti prego: dirai di me quando sarò 
morto, la mia vita di pensiero nel passato, 
per quei quattrocento anni che Leonardo an- 
tevide, col pensiero, nel futuro: e dirai che 
da tanta angoscia di vita io non trassi che 
un sorriso al pensiero di morire lietamente: 
perchè qualcosa di più grande rinascerà dopo 
di me, 

Il vecchio tacque. Nè lo rividi più, se non 
dormiente, giorni sono, del suo sonno eterno 
cui si era abbandonato la sera innanzi sereno 
e lieto, inconscio sanamente che non avrebbe 
avuto risveglio. 

Forse un giorno sapremo chi nacque al 
mondo nell’attimo in che l'anima di Antonio 
Lorenzetti si dissolse nell'universo. 

Fu il 18 agosto 1911. 


Mario FERRIGNI, 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDEAL 


RISPARMIO de 25% 


Compagnia di VENEZIA-MURANO 


VENEZIA, Palazzo da Mula, 
c di confidenza fondata nel 1866. 


Fabbriche di MOBILI ARTISTICI e COMUNI 


Decorazioni complete di Palazzi, Ville, Alberghi, 
A_FORFA ——— 


Cataloghi e progetti GRATIS Pagamenti anche posticipati 
OPIFIGI PROPRI nel VENETO ed in BRIANZA 
Esposiz. di Torino 191f: INDUSTRIE ARTISTICHE 

Esposiz. di Roma 1911: PADIGLIONE VENETO 


Case a Parigi, Londra, New York, Buenos Aytres 


Studi morali ed economici di Antonio 
CACCIANIGA. Terza Edizione con nuo- 
ve aggiunte. Un volume in-16; Tre Lire, 


ass, CREMA La 


PUBBLICAZIONE 


IL CORPO EL’OMBRA 


Novelle di TERESAH (Teresì Uberti) Quattro Lire, 


INDICE DELLE NOVELLE: L'ombra sul muro. La giovinezza. Il tedesco. Le calze. L'onore. 
Il ballo. L'uomo seduto sulle s 
tetto, Lello. Le gemelle, 
Maria, La bomba. Il capolavoro. La serenata. I pesci. Mia sorella. 


La finestra sul 


le. L'ombrello. Pippone e Milli 
iù uno. Pietro e 


Minatozi. Natale al forte. Novanta, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX«&C&, di Milano. 


e fronte .allo sciopero 
cagi gravissimo incendio. La sera | ferroviario, poi la Ci 
Re è arrivato il 22 da Valdieri al|del 22 è avvenuta a Livorno una vio-|mera si è aggiornata 
Lllo di Pomaro per partecipare alle | lenta dimostrazione contro la prefettura |al 24 ottobre. Il 24 
manovre. La mattina del 23 alle | causa li contigno di essa di fronte al-|sono contipuati a Li. 
: sono cominciate le ostilità fra rossi | l'epidemia colerica dominante nella città. | verpool dimostrazi 
urri per le grandi manoyre nel Mon-| Ai eavatori scioperanti di Carrara si sono |nì e conflitti, ma la 
to. Il 25 il Re ha visitato Casale. | aggiunti il 22 i lizzatori. Il 23 a Prato |sera grazie all'inter 
nattina, del 25 il dirigibile P3 è par-|vi è stato sciopero generale con scene |vento di Aaquith, se- 
Milano per Casale dove è arrivato | violente. Nella notte sopra il 25 una|gretario al Commer- 
‘ora e 40 minuti. La Stampa del | massa di facinorosi ha affondato nel porto | cio, e mentre Tom 
di Portoferraio il ve- | Mann era a L 
[hat Athos dell’ar- 


matore Arturo Penco, | avendo le compagnie 


IEODORE CHAMPIONE&C! ii: E | Derchè portà nell'isola framviarie riammessi 
ci Erumiri napole-|î. tramvieri  sciope- 
,Rue DROUOT \ ltani. ‘Il 27 a Rocca | anti. Nella Galles dei 
di Papa Enrico Ferri | Sud i disordini con- 


ANCO E ; } a la | tinuarono con forma 


di sommossa popolare 


R PREZZI CORRENTI zl, DO Geil 34 perla cer: | Save Lost il and 
gr, ‘ranco 13 e il la ser-|25 a mdra il ri î î 

a delle friore del: | Magoc ha festoscm Alimento completo per i bambini. 
ETERNA AA STAMNATE È sono Ca te ricevuto il podi- 
a ufficialmente annunzi: i ini a Portoferraio. }1 27 a Napoli i |sta romano Clemente —_——_&m î 
hetto politico verrà offerto tra il 7 tramvieri in isciopero hanno commesse | Pansolli, andato in 34 Si trova ovunque. 
12 ottobre a Giolitti essendo egli violenze. A_Verbicaro il 27 la popola-|giorni (26 dei quali 
parlamentare più significativo del'zione esasperata per le abbandonate con-|di marcia) da Roma 
ento presente ,. Annunziasi da Roma, ‘dizioni sanitarie del paese ha commesso |a Londra a recare al 
he il Re ha firmato i decreti che' gravi disordini incendiando il municipio | lord mayor uu mes- 
nano presidente della Cassa di Ri-'e Ja casa del sindaco, fuggito. Poi ha {saggio del sindaco 
mio di Lombardia il deputato Mar-! minacciato il pretore, che, per lo spa-|Nathan: egli ha co- 
e vice-presidente l'avv. Odoardo vento datosi alla fuga, è caduto morto |perti 2163 chilometri. Il 25 a Gravesend La sera del 26 ben 25.000 operai de-|presidente Cast nel Venezuela, ha 
attoni. Il 27 è arrivato a Roma da Dl 25 sul Monte Bianco il fulmine ha | le autorità doganali inglesi hanno seque- stabilimenti metallurgici della Sas-|oceupato la penisola di Chagrin, e sî è 
il presidente dei ministri, Giolitti. | investita una capanna, uccidendovi i due ooner carico di armi e mi mia e della Turingia sono stati licen-|impadronito del golfo strategico di La 


visione navale giapponese è arrivata | scienziati Guillemard e Bozuet ed una |nizioni, ed il 26 sono sta questrati ti, avendo sollevate questioni di ora-| Trinidad. 4 
i a Civitavecchia. Il 26 l'ammiraglio | guida. Il 26.a Lucerna gli azionisti della | altri due vapori sospetti, chi dice noleg-|rio e di salario. 3 Il 21 a Buenos Aires, degli studenti 
mura con gli altri ufficiali giappo- ferri del Gottardo hanno accettato il {giati dall'ex-presideute Castro per il V Si ha da Salonicco, 23, che i briganti | di med: argentini hanno buttato 


arrivato a Roma; in' municipio gli | riscatto della linea per L. 83750000. |nezuela, chi per i realisti portoghesi. |wmacedoni che avevano catturato mesi sono | gli avanzi anatomici sulla bandiera tri 
ito offerto un tè d'onore; all’amba-| Il 22 si è diffusa per Parigi e pel| Il 24 l'Assemblea Costituente Porto-|sul monte Olimpo, l'ing. Richter, lo hanno | colore della Società italiana Cuochi e ea- 
in giapponese vi èstéto banchetto; mondo la notizia che nella mattina del|ghese ha eletto presidente della Repub-|rilasciato dietro versamento di 92 mila | merieri andata alla Morgu per onorare 
nbiato il 27 dall'ammiraglio. La notte | 21, tra le è le 8.30 è stata rubata | blica Manuel de Arriaga, con 121 voti | lire. T'elegrafano da-Smirne, 26, che in-|la salma di un socio. L'atto degli stu- 
il 22 impetuoso nubifragio ha de-|al Louvre la Gioconda di Levnardo da|contro 86 toccati a Bernardino Machado, | cendio ha distrutta gran parte della città | denti è stato vivamente biasimato dalla 
n la Valtellina; estendendosi con | Vinci, il quadro più prezioso del Museo. |Il 26 il Senato portoghese ha eletto pre-|di Aijdin. stampa argentina: e gli studenti sono 
dazioni sulle valli circostanti e sui| Dal 21 al 22 fiere bufere hanno imper-|sidente Freine, e la Camera ha eletto| A Cannonsburg, presso Pittaburg, per|stati puniti. 
i. Nel pomeriggio del 88 un violento | versato in Francia con grandinate, ful- | presidente Berbes, 
fragio preceduto da una grandinata | mi allagamenti. Il 28 sono cominciate le grandi ma- 
rovesciato su Milano. Un altro tem»| Il 22 ai Comuni Asquith e Winston |novre combinate di terra e di mare au- 
si è scaricato su Milano la mat-|Churchill hanno spiegata e difesa la pro-|striache sulle coste della Dalmazia, sotto 
del 26, ed un fulmine cadendo in pria condotta (attaccata dai radicali) di ezione dell'arciduca ereditario. 


gr Gaumont 


È la grande Marca mondiale che brilla 
ormai costantemente nelle più aristo- 
cratiche ed eleganti sale cinema- 


tografiche ove si dà rendez-vous la 


28 agosto, 


Ps 
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Si ha da La Trinidad, 25, che l’èx- 


ROMANZI d' AVVENTURE 
per la GIOVENTÙ 


riccamente illustrati. da @.- d'Amato 
€ con coperta a colori 


| —’‘0‘0‘fine-feur di LUIGI MOTTA 
dell’aristocrazia O » 3 
ar L'Occidente d'Oro. Avventure fra i Pelli» 
‘enso Rossi del Canadà . |... ... bt 
n dell’arte L'Onda turbinosa .... .... 4- 


Fdizione economica , . . . ._. _. ‘ 
Il dominatore della Malesia . 
Edizione economica. ©... .0. . . . è 


della scienza 
delle lettere 


No In preparazione i 
Il tunnel sottomarino. 


La principessa delle Rose, 


di EMILIO SALGARI 
a LIRE TRE ciascuno 
La Scimitarra di Budda. 
I pescatori di balene. 
I naufraghi del“ Poplador,,. 
La città dell'oro. 


In tutte \e 


Prezzo Lire 5- sita! e 


Nuova edizione popolare 


Alfredo PANZINI 


GIULIO ADAMOLI 
e fiabe della virtù . . .L 350 
Sono sette novelle originali di forma e dî pensiero, 


fiabe dela vite 12! Da San Martino a Mentana 


Tutto in esse è preso da fatti che entrano neli’or- ricordi di un volontario. 
bita comune della vita, cioè in quella verità è 


umana che non cambia mai. In quest'anno dedicato alla memoria del Risorgimento, crediamo utile ristampare 
la Da in edizione popolare questo libro ch’ebbe già un grandissimo successo, e fu para- Angelo Mosso 
La lanterna di Diogene . . 350]|gonato ai ricordi dei Mille di Giuseppe Abba. L'opera si divide in nove capitoli: 


‘ ci < 160), 2 3 
1859. Da Plombières a Vil Ti Pimonte Gagp |aubremasnto 0660)o. [1a Roma gear, Escursioni 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


laf In Sicilia (1860). Sul Chiese (1865). |Mentana (1867). 
afftanca. . . ...... 35olf! rautore giàgaribaldi FL LEI pisa È 
E E ‘e, già garibaldino, ora Senatore del Regno, narra i fatti che ha veduto e a cui prese 
Introduzione storica. Cavour. Napoleone III, Il collo- parte; presenta i personaggi grandi e piccoli con cui ha combattuto. Numerosi gli epi- ne. € 1 erft aneo 


quio di Plombières. L'opera di Cavour e l'opinione sodi inediti. 11 racconto è lesto, personale, semplice, caloroso ed elegante al tempo stesso. 


publica. Ilgrido di dolore, Le alternative di pace e Len Fan Sr , Papa hi 

‘di guerra; Perchè Napolcorle II volle la guerra) Le Uri volumb' di 400 paginci D'IT-MFILIRE. e 2 1 avi di reta 
crisi del Congresso. L'ultimato dell’Austri : nona Rio Tin PES 

stratega. Magenta € Solferino. Villafrani Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palerino, 12. 


iccole storie del mondo 
grande. Nuova edizione . . . 1 


Nuova Edizione del’ rgro, con l'aggiunta di 
tre capitoli, di numerose incisioni, e di due 
tavole a colori. Un volume in-8, di 368 pa- 


PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORAT gine in carta di lusso, con 176 incisioni 


D 


3 3 da A 09 ARMONIUMS Piso tti intercalate nel testo, due tavole in nero 
Sono dieci novelle originali, caratteristiche, piene dolla Ditta Giovanni RACCA . C.diBo: e due tavole colorate fuori testo. L.12— 
di curiosità e di sapore, scintillanti di spirito mo- logna, unica inventi 
derno e di osservazioni argute, mentre racchiu- Sono Î soli originali 6 A e oa 


cente acquistati da S. M, la Regina 


dono sempre un racconto attraente. d'Italia eda S.A. P. Prine. Letizia, 


uattro 


Chmmissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. dl a ni 3 gio tosc II Le origini della civil- 
tà mediterranea 


\ LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 2 
ha Inventato nel 1938 Girolamo PAGLIANO © FIRENZE SAGGI e RICERCHE, Un volume in-8, con 
) Inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia a pagina 369. 
70 anni di successo incontrastato. 


187 incisioni intercalate nel testo e una 
Itima Onoreficenza — Gran Diploma di Meduglia d'Oro — Esposizione Internazionale di BUENOS AIRES ISII, 


tavoia a co!ori fuori testo. ... L. 12 — 


Commsissioni € vaglia agli editori Treves, Milano. 


o 


COMICA. Variazioni di BIAGIO, 


L'atteggiamento 


in campagna, 
— Salvo una lieve dif 


alle manovre. 
— Precipitate, giù : non ca- 
pite che dovete esser morto 7 


tesa del banchettissimo 


I CHAMPAGNE 


POL RO 


Gabriele d'Annunzio 
Il Martirio di San Sebastiano, 


MISTERO composto in ritmo francese, 
volto in prosa italiana da ETTORE 


Giuseppe Mazzini 


Epistolario inedito 
==(1836-1864)—= | 
Coinmenti e note di T, Palamenghi-Crispi 


Un volume in-8, in carta di iusso, arrie- 
chito da fac-simili di lettere di Mazzini e di 
altri, e 5 ritratti. 


JANNI, L. 3,50. 


L'Isoftèo; la Chimera. es cdi 4— 
Canto novo; Intermezzo. ra 


zione definitiva, 5.9 migliaio, , 
L'Orazione e la Canzone in 
morie di Giosue Carducci. 


Il Piacere, 26° migliaio 
L'Ianocente. o1.0 migiisio , | 
Trionfo della Morte. 3:-° misi. 
‘gini delle Rocce. 16.0 mi. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano: 


rentissima pubblicazione 


Storie dell'Amore sacro 


e dell'Amore profano 
de conte Tommaso GALLARATI-SCOTTI 


Un vol. in-16 di 330 pagine: Quattro Lire, 


Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Il Fioco. 240 migliaio. 
— Edizione speciale în-8, in 
e E ast 


Le Novelle della Pescara. 


TEATRO 
La Gittà Morta, xa migtiato . 
La Gioconda. :s0 migiiaio . 


—— Edizione speciale in-8, in 


—— Nuova Edizione In-8, .. 
Si vemte anche a volumetti separati a UNA 


Forse che sì forse. che-n0. 


La Gloria. 5.° migliaio, 


—— Edizione speciale in-8, | 


Sogno d'un mattino di prima- 
Vera. 40 miglinio, . 
Sogno: d'un tramonto d'a 
finno; sS nigi on. 


—— Edizione special 


+ Poema paradisiaco; Odi Na- 


La Canzone di Garibaldi a 


notte di Caprera). 12.° migliaio 


In morte di Giuseppe Verdi. 
Preceduta da una Ornzione ‘ai 
Giovani. 4° migliaio . . 


Ode a Vittor Hu 


—— Tradotta in versi Jatini da 


Laudi.del Cielo del.Mare della 
Terra e degli Eroi: 

Volume 1: Laus Vitae... 
Legato in vera pergamena . ‘ra — 
Volume 1: Elettra-Alcione. 
—— Legato ir vera pergamena. 14 — è 
Edizione economica delle Laupi : 


lì Laus Vite. 4.° migliaio 
II: Elettra, 741° migliaor, 


La Fabbricazione 
ela Conservazione 


del VINO 


di L. MARESCOTTI 


Francesca da-Rimini. È 


zione econom, in carta vergata, 
La Figlia di Torio. tn cart 
gata, 19° migliaio. . 
—— Legata in pello, stile 


La fiaccola sotto il moggio. 


In carta vergata. 9° mi 


—— La medesima legati 
@antico con taglio dorato in testa, 


Dirîgere vaglia agli editori Fratlli. Travis, in Milano, 


Più'che l’amore. 0.0 migliaio”. 
La Nave. 17,9 migliaio Pt 


Letterea Francesca ma- 
ritata, si Marcello P révost, 


autore di LETTERE A FRANCESCA 


L'Allegoria dell'autunno. con- 


ferenza. Omaggio ‘offerto a Ve- 
nezia. Nuova edizione... . 


ANTOLOGIA D'ANNUNZIO! Pose scelte delle sue opere . . 


Un volume in-16 di 330 pagine: TRE LIRE 


Il 15 setterlire uscirà il NUMERO SPECIALE | 
gran formato su carta dî lusso, r'ecamente illustrato < 
figurini a co'oti e in nero, interamente dedicato. al 


Mode d'Autunno 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di que 
che si, pubblicarò a Parigi, come il Chic Parisien, 
Les Modes, ecc, con Corrlete della Moda, e artico 
che tratteranno di tutto quanto Interessa il mondo few 
minile, e fra Je cose più importanti conterrà Pagin 
a colori con splendidi figdrini ‘di 

passeggio. Un grande panorami 

bigliamenti da passeggio e_da' di hi 
In nero delle ‘molle più recenti per Signore. Una ta: 
vola di ricami per oggetti di biancheria e mbdeli 
per vesti i, veste da camera, camicette, ceci Un modello 
tagliato d'ultima bvità d’abito'intero per Signora. Nell 
copertina In tricromiazan «legante figurino. DUE LIRE, 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Giacomo Barzellotti 


Monte Amiata | 


e il suo profeta. 
= (David Lazzaretti) = 


Un volume in:8, con 4 tavole a colori, il ritratto 
di Lazzaretti*e 49 incisioni: DIECI LIRE, 


Dirigera vaglia agli editori Fratelti Treves, în Milano. 


Giulio FANO 


Un fisiologo —— 
= intorno al mondo 


Di viaggi intorno al mondo ne sono stati scritti 
in gran numero, da Darwin a Hobner, senza contare 
i fantastici come quelli di Verne. Tuttavia questo 
del prof. Giulio Fano {1899)' presenta un carattere 
originale, Il viaggiatore è un fisiologo, e la sua spe 
cialità lo conduce ad un genere di osservazione che 
si incontra di rado in altri, Da questo lato lo' sì po- 
trebbe metteré accanto ‘al celebre viaggio di Carlo 
Darwin, ma nel' complesso dell'opera il professore 
scompàre, ed mo lo scrittore geniale, il descrit- 
tore pittoresco, l'osservatore acuto; — e ne è uscita 


un’opera d’arte, Cinque Lire. 
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